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Basta con i Messe ! Basta con 

gli organixzatori del massacro 

della gioventù italiana ! 

U n a c o p i a L. 15 • Arre trata L. 1 8 

E AIUTO 
Ira pochi giorni, e precisameli-, te o dalla natura. Tra lunazioni 

te entro il 3 luglio, dov rannoIdell'Europa orientale e 'Unione 
essere firmati j \ari accordi bi-jbo\ictica è iu corso, no- da un 
laterali tra il governo degli Sta 
ti Uniti e i paesi partecipanti al 
Piano Marshall, per l'esecuzione 
del cosidctto « programma di ri­
costruzione dell'Europa ». Ogni 
finzione di solidarietà internazio­
nale è ormai abbandonata. Al mo­
mento decisi \o , ciascuna delle se­
dici nazioni europee si tro\a iso­
lata, separata, di fronte al colos­
so dell'impcrialiMiio americano. 

La strada degli accordi bilate­
rali, infatti, è stata \oliilu dal 
Dipartimento di Stato per poter 
imporre condizioni diverse di con­
trollo e di asservimento, sulla 
linea della minor resistenza. 
Quanto più deboli o docili i go­
verni dei paesi partecipanti, tan­
to più gravosi gli impegni che 
essi dovranno far sottoscrivere ai 
(oro popoli. Gli uomini respon­
sabili della nostra politica este­
ra. che sì sono tanto sciacquata 
la bocca con la parola d'ordine 
dell'europeismo, per meglio na­
scondere la brutale realtà del 
Piano, ci dicano un po' che cosa 
chiede oggi l'America all'Italia 
per continuare a mandarle gli 
aiuti promessi. % 

Il progetto di accordo bilate­
rale tra gli Stati Uniti d'Ameri­
ca e l'Italia è stato redatto da 
oltre un mese. In altri paesi, per 
esempio in Inghilterra e in Fran­
cia, non è stato possibile impe­
dire che l'opinione pubblica ve­
nisse a conoscenza di alcune del­
le clausole più allarmanti, unila­
teralmente formulate dal governo 
di Washington. La indignazione 
contro il Piano Marshall è stata 
tale, che gli americani hanno do­
vuto, a quanto sembra, rinuncia­
re ad alcune delle loro esigente, 
soprattutto in fatto di controllo 
del credito e della valuta. Ma 
negli ambienti politici ed econo­
mici italiani si sa già che, per 
3uel che ci riguarda, le clausole 

ell'accordo sono ancora più gra­
vi e tassative. Esse schiudono 
praticamente al governo ameri­
cano e ai suoi diretti rappresen­
tanti in Italia delle facoltà e pos­
sibilità illimitate di controllare e 
dirigere, per i loro fini, tutta la 
nostra vita economica, finanzia­
ria, industriale e politica. 

L'intervista concessa alcuni 

f;Ìorni or sono al Corriere di Mi-
ano dal signor Zellerbach, l'in­

dustriale della California che è 
stato nominato capo della Mis­
sione speciale dell'E.R.P. in Ita­
lia, non lascia del resto dubbi in 
proposito. - Egli si presenta già 
come il supremo reggitore delle 
cose nostre. I suoi poteri e i suoi 
compiti sono simili a quelli di un 
comandante militare in terra di 
occupazione. Ed egli spinge la 
sua audacia sino a farci capire 
che cercherà persino di concilia­
re le nostre vertenze sindacali! 
Nemmeno la legge approvata dal 
Congresso americano il 5 aprile 
di quest'anno per l'applicazione 
del Piano Marshall prevedeva. 
almeno nella lettera, un tale illi­
mitato e sistematico intervento. 

Ma non sì tratta di questo o di 
quell'articolo, di questo o quel 
progetto di accordo, di questa o 
di quella clausola. E* tutto lo 
spirito del Piano Marshall che 
noi respingiamo, perchè il suo 
scopo, sotto l'apparenza dell'as­
sistenza economica all'Europa, è 
precisamente quello di controlla­
re, i dirigere e asservire i paesi 
che hanno abdicato alla loro so­
vranità ed indipendenza, metten­
dosi sul terreno dell'imperialismo 
americano: la divisione del mon­
do in due blocchi, la rinuncia a 
piani di rapida ricostruzione in­
dustriale, il - sabotaggio ' degli 
scambi commerciali con l'Unione 
Sovietica e con i paesi di nuova 
democrazia, l'anticomunismo r 
I antisovietismo come programma 
di politica interna ed estera. Que­
sta è la strada che porta .alla 
miseria dei popoli e alla guerra 
tra le nazioni. Noi ri battiamo 
per la pace e per il benessere 
del nostro paese-

Nessuno ha mai mes«o in dub­
bio la necessità di ricevere ma­
terie prime ed assistenza dagli 
Stati Uniti. Ma che cosa signifi­
ca aver accettato le condizioni 
del Piano Marshall? Significa, 
per esempio, che mentre noi ave­
vamo chiesto, per il trimestre 
aprile-giugno di quest'anno, 26.000 
tonnellate di acciaio grezzo e di 
ghisa per stimolare la ripresa in­
dustriale, il Dipartimento di Sta­
to con un frego di penna ha 
cancellato l'intero quantitativo e 
ha aggiunto in cambia 2.000 ton­
nellate di latte in scatola e 125.000 
tonnellate di carbone- Latte, per­
chè ce n'è sovrabbondanza in 
America; e carbone, per bloccare 
i nostri commerci con la Polonia 

• eoa altre nazioni non gradite 
al signor Harriman. Aiuto al-
ritalia, o aiuto ai piani politici 
ad economici dell'imperialismo 
americano? 

Noi abbiamo ormai sotto gli 
occhi l'esempio di che cosa pno 
• ée*e essere l'assistenza accor­
data da aa paese più sviluppato 
ai popoli njeoo favoriti dalla sor.' 

anno, ma siu dal inome to della 
liberazione dall'occupazone -te­
desca, un intenso prcesso di 
scambi e di aiuti. Per anni ed 
anni i polacchi, ì rumen, i cechi. 
gli ungheresi hanno marciato an­
che gra/ie al grano 'sovietico. 
Con l'aiuto sovietico baino rimes­
so in piedi e sviluppao le loro 
industrie, sino a Supeiare il li­
vello d'anteguerra, fermando 
sempre di più in tal nodo la lo­
ro indipendenza economica, sen­
za la quale l'indipendenza poli­
tica non è che un n*me vuoto. 
E quando la Polonia, il 26 gen­
naio di quest'anno, ricevette dol-
l'Unione Sovietica un prestito di 
450 milioni di dollari per nuovi 
investimenti produttivi, il gover­
no di Varsavia si rivolse a To­
rino, alla F.I.A.T., ij'non, tanto 
per fare un esempio;, agli stabili­
menti Z.I.S. di Mosca, per co­
struire in Polonia una fabbrica 
capace di produrre 10.000 automo­
bili all'anno entro il 1951. 

Dov'è dunque L'isolamento so­
vietico!* Da che parte sono co­
loro che minacciano la nostra vi­
ta industriale e il lavoro dei no­
stri operali* 

Riflettano gli italiani: come mai 
l'Unione Sovietica, che pure ha 
un'industria automobilistica in 
piena efficenza, « rende possibile 
all'Italia di affermarsi nei mer­
cati dell'Europa' orientale, men­
tre il Mgnor Hoffroan. - ammini­
stratore del Piano Marshall e 
presidente della «Studebaker >, 
in base all'art 117 d). della leg­
ge dcll'E.R.P. dovrà rifiutare di 
fornire all'Italia le materie pri­
me indispensabili per fabbricare 
le autovettore, da esportare nei 
paesi di nuova democrazia? 

Nella risposta a questa doman­
da c'è tutto il segreto del Piano 
Marshall. 

AMBKOGIO DONIN1 

SOTTO ACCUSA I MESSE CHE PORTARONO AL MASSACRO LA GIOVENTÙ* I 
r» 

Il Fronte chiede un'inchiesta 
sui responsabili del disastro dell'ARMIR 
La mozione Palermo presentata al Senato - Compromettenti ammissioni del Messe 
alla stampa gialla - La lettera di Togliatti al padre di un disperso in Russia 

I senatori del Fronte Palermo, 
Minio, Molinelli e Del Secolo, han­
no presentato ieri al Senato una 
mozione in mento alla disfatta del­
la Armir. La mozione dice: 

« Preso atto delle dichiarazioni 
del governo in risposta alle inter­
rogazioni concernenti la sorte de­
gli ufficiali e soldati dell'Armlr 
non più rientrati in Patria; consi­
derata la necessità di far luce 

Il generale Avesse, prima di pas­
sare ai servizio della D-C, obbe­
diva agli ordini di Hitler che lo 
ricompensò con la croce di ferro 

Sciopero generale a Treviso 
in difesa della libertà sindacale 
Soprusi padronali alla " Appiani „ e ille­
gale fermo di un sindacalista a Gorizia 

TREVISO, 23 (notte). — La 
Commissione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro, dopo aver con­
statato l'impossibilità di raggiun­
gere un pacifico accordo con la 
società Appiani. la quale, appog­
giata dall'Associazione industriali, 
ha allontanato arbitrariamente 
dalla fabbrica - la Commissione 
Interna, ha proclamato Io scio­
pero generale. * 

Dirigente sindacale. 
arrestato a Gorizia 

Solo oggi ci giunge notizia di un 
grave arbitrio corr-piuto giorni fa 
calla polizia di Gorizia contro il 
segretario della Camera, del Lavoro 
di Arezzo compagno TYippi. 

Il compagno Trippi era stato in­
viato dalla Segreteria nazionale 
della C.GI.L. in provincia di Gori­

zia per sistemare i sindacati locali, 
assieme ad un altro delegato demo­
cristiano e ad uno socialista. Reca­
tosi il 17 corr. nella sede della Fe­
derazione provinciale del P.C.I. è 
stato fermato dalle forze di poli­
zia che stazionano permanentemen­
te nell'atrio dell'edifìcio della Fe­
derazione Condotto in questura è 
stato trattenuto per oltre due ore 
e finalmente rilasciato in seguito al­
l'intervento e alle energiche pro­
teste dei dirigenti della Federazione 
Comunista. 

Si noti che le forze di polizia 
che si trovano all'entrata della Fe­
derazione Comunista non sono già 
addette a un servizio di protezione, 
bensì si arrogano il diritto di con­
trollare continuamente chi entra e 
chi esce dai locali del P. C. I. Sono 
quotidiani i casi di persone che ven­
gono fermate, richieste di documen­
ti, e spesso arrestate. 

completa, sui tragici avvenimenti 
che travolsero il nostro esercito in 
Russia: il Senato delibera di nomi 
nare una commissione parlamenta­
re di inchiesta con lo scopo di ac 
certare la responsabilità del modo 
con cui venne organizzata la ape 
dizione in Russia e delle disastrose 
conseguenze che ne derivarono per 
i soldati italiani a seguito delle vi­
cende militari dell'inverno 1942-
1943 ». 

E* la seconda volta che i rap­
presentanti del Fronte chiedono al 
Senato un'inchiesta parlamentare 
che faccia finalmente piena luce 
sulla tragedia dell'Armir e sulle 
gravissime responsabilità di colo­
ro che organizzarono il Corpo di 
spedizione italiano in Russia e por­
tarono ad una terribile disfatta ed 
alla morte decine di migliaia di 
soldati italiani. E' noto che già l'8 
giugno scorso i compagni Minio e 
Pajermo presentarono in Senato 
un'interrogazione al Presidente del 
Consiglio per sapere se non rite­
nesse opportuno dare al Paese i 
chiarimenti necessari per porre 
termine alla artificiosa campagna 
sui prigionieri italiani in Russia. 
In quella occasione il Sottosegreta­
rio agli Esteri ' Brusasca dichiarò 
che « nessun prigioniero italiano è 
trattenuto come, tale in Russia ad 
eccezione di un gruppo di 28 mi­
litari che sono tuttora sottoposti 
a Kief, quali sospetti di crimini di 
guerra, ad inchiesta da parte del 
le autorità sovietiche •-. Fu allora 
che il senatore Palermo propose 
immediatamente la commissione 
d'inchiesta sui fatti dell'Armir. La 
maggioranza governativa manife­
stò il suo malumore e le ragioni 
di tale opposizione furono evidenti: 
da una parte 6i tendeva a salvare 
i responsabili dei-disastro, chiama­
ti in causa già a più riprese dall» 
opinione pubblica, e dall'altra si 
voleva evitare un chiarimento de­
cisivo. per continuare la specula 
zione sulle lacrime e sulle ansie 
delle madri e delle famiglie in 
lutto. 

Ma la questione del disastro del­
l'Armir e delle terribili responsa­
bilità degli organizzatori, che la 
stampa reazionaria ha tentato si­
no a oggi disperatamente di sof­
focare o di mascherare, è stata 
nuovamente sollevata dinanzi ' al 
Paese dalla pubblicazione di una 
lettera del compagno Togliatti - in 
risposta ad alcune dpmande rivol­
tegli dal signor Alessandro Maler­
ba. padre di un soldato dell'Armir 
disperso. Il testa della lettera di 
Togliatti, così come è stato pub­
blicato dal settimanale Oggi e ri­
preso da un quotidiano romano 
della sera, è il seguente: -' 

» Egregio signore, il tono della 
sua lettera mi fa supporre in Lei 
la buona fede. Mi rincresce però 
che questa non le abbia impedito 
di cadere vittima di una indegna 
speculazione, ordita sul sentimen­
to di tanti italiani sia dal gover­
no che dal partito democristiano. 
Per quello che a me risulta ("dal­
lo spoglio della stampa sovietica) 
il governo sovietico ha pubblicato 
la lista numerica dei sopravvissu­
ti alla fine della guerra e le date 
esatte di consegna dì tutti i so­
pravvissuti (con la eccezione, cre­

do, di una ventina) alle autorità 
di frontiera anglo-americane. Il 
governo italiano aveva il dovere di 
far riprodurre in Italia questo do­
cumento, facendo inoltre conosce­
re ciò che tutti i competenti san­
no, e cioè che è assurdo anche so­
lo pensare alla più lontana possi­
bilità della esistenza di « dispersi 
sopravvissuti », perchè l'equipaggia­
mento di quei poveri ufficiali e sol­
dati italiani non consentiva la so­
pravvivenza in quelle condizioni 
di battaglia e di clima Questo il 
delitto che oggi si sta commetten­
do: i responsabili diretti del mas­
sacro di quei giovani (Messe e gli 
altri, non esclusi i vescovi e diri­

genti di Azione Cattolica che be­
nedissero la spedizione criminale 
contro la Russia) si servono del 
male da essi commesso per semi­
nare odio e discordia tra popoli e 
nel nostro popolo. La mia opinio­
ne. del tutto oggettiva e spassio­
nata, è che alle autorità sovietiche 
nulla è da rimproverarsi. Nelle 
condizioni in cui erano, hanno fat­
to quanto dovevano. Purtroppo, noi 
italiani ci troveremmo però molto 
imbarazzati se quelle autorità ci 
chiedessero conto dei prigionieri 
russi fatti dalle truppe italiane. Lo 
sa che non ne è ritornato in Rus­
sia nemmeno uno? Messe e gli al-
(contlnua in Z.a pagina l.a colonna) 

OGGI AL YANKEE STADWM 

Louis contro Walcott 
perii titolo mondiale 

Louis vsi spille sicuro, Walcott r risonalo . Allenamenti 
cineniatocrafici • Cifre la\n!ose per un posto allo stadio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 22 <UP) — Lo 
giornata odierna ha visto i due 
Joc» in una fase dj riposo rialfe lo­

tiche degli allenamenti dei giorni 

tolo — ha affermato Louis r m una 
sicurezza quasi » cattiva - , mentre 
Oli occhi oli si accenderò no ci ri­
cordo dell ultimo coinboftim :IKO 
con Walcott —. Non credo che il 

, ,,, . imo ni rersnno potrà a re re cnn'ro 
scorsi in attesa dell incontro decisi- d , , b dell'ultima voi. 
vo di domani sera For<.e i più cai- ta 
mi, m tutto il mondo sportivo ame­
ricano sono proprio loro, mentre 
Vanita per l'incontro rial Quale di­
pende il titolo di campione del 
mondo dei massimi affaiiagfia la 
gola degli scommettitori 

Joe Louis e Joc iVakotf, eh" ab­
biamo ai'ricinato separa (amen io, ci 
seno apparsi entrambi in ottima 
forma. Il fisico del - bombardiere 
nero „ ha dato tuttavia l'impressio­
ne di non essere ancora tornato « 
quella apparenza perfetta che ne 
faceva un /ascio dì muscoli senra 
reppure un'oncia di grasso super­
flua. 

- Sono sicuro di conservare il ti-

CONTRATTACCO ALL'OFFENSIVA PADRONALE 

Le fabbriche e i quartieri di Milano 
contro la nuova ondata di licenziamenti 
Da sabato sciopero nazionale degli alimentaristi - Venerdì manifestazione in Piazza Duomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 22. — Per l'aggravarsi 

dell'offensiva dei licenziamenti sfer­
rata dagli industriali, alle 16.30 di 
oggi si sono radunate alla Camera 
del Lavoro le commissioni interne 
di tutte le fabbriche di Milano al 
fine di decidere sulle forme di lotta 
da seguire contro l'offensiva indu­
striale. 

E' stato intanto deciso che alle • 
di venerdì mattina tutti i lavorato­
ri di Milano e della provincia il 
riuniranno in Piazza del Duomo bex 
una grande manifestazione di soli­
darietà con le maestranze della ditta 
Motta che sono in sciopero da 23 
giorni contro il tentativo della Di­
rezione dell'azienda di licenziare 130 
impiegati su 500 

La situazione della Motta e stata 
anche posta ali 'ordne del giorno. 
della Federazione italiana degli ali­
mentaristi. Questa ha decido che se 
ta situazione non verrà risolta entro 
venerdì tutta la categoria entrerà 
in sciopero da sabato. Lo sciopero 
avrà come obiettivi oltre alla solu­
zione della questione della Motta, e 
delPArrlgonl — dove gli operai sono 
in sciopero da ieri — la correspon­
sione degli assegni familiari ai pa­
stai. raccordo per l'integrazione mu­
gnai, 11 passaggio dei panettieri al 
settore dell'industria per Quanto ri­
guarda gli assegni familiari. 

Se, come dicevamo, entro venerdì 
tali questioni non verranno risolte. 
entreranno in sciopero tutte le ca­
tegorie dell'alimentazione ad ecce­
zione dei panettieri, i quali però 
-nizleranno 11 lavoro alle otto anzi­
ché alle 4. dei lavoratori dei frigo­
riferi e delle centrali del latte 

Per quanto riguarda la vertenza 
Motta si apprende che una riunio­
ne tra C.G.I.L e Confindustria av­
verrà giovedì mattina 

Non è però solo l'offensiva della 
Motta che oggi rende la situazione 
particolarmente tesa a Milano. Il ca­
so Motta non è che uno degli 
aspetti della offensiva padronale. 

Come Ieri airi«otta Fraschini. an­
che oggi alla Metallurgica Carlo 
Bezzi, gli operai hanno trovato 1 
cancelli chiusi La fabbrica era pre­
sidiata dalla polizia e il proprieta­
rio aveva dichiarato la serrata. 

Per nulla mtimlditi dalla presenza 

de la polizia in borghese, gli opa-
rai entravano nella fabbrica e la 
presidiavano con l'aiuto di tutti 1 la­
voratori della zona di Lambrate 

Anche la fabbrica di lamette < Ra­
dimi » stamattina è stata occupata 
dalle maestranze per protestare con­
tro le richieste di nuovi licenzia­
menti avanzate dalla direzione 

Secondo voci non confermate, ma 
che circolavano oggi con insistenza 
negli ambienti della Camera del La­
voro gli industriali proporrebbero 
una colossale cifra di licenziamenti 
(si parla di 40.000 uniti) senza coa­
lare quelli richiesti stamatt.na alla 
Borletti alla OSVA di Sesto San 
Giovarmi, alla Galbani ed alla In-
vemlzzl di Melzo. 

Intanto intorno ai lavoratori li­
cenziati dell'Isotta Fraschini si va 
stringendo la solidarietà del compa 
gni di altre industrie cittadine e de­
gli abitanti dei rioni vie ni tra 1 
quali è sorto spontaneamente un co­
mitato di difesa dei lavoro che rae-
cog.le accanto ai rappresentanti del. 

le fabbriche 1 partiti e le organizza-
o.i. democratiche di massa. E' sta­

ta aperta una sottoscrizione per 
alutare 1 lavoratori dell'Isotta col­
piti dall'offensiva padronale. 

S. T. 

30 mila braccianti 
in sciopero a Piacenza 
. PIACENZA, 23. — Dalle o r e 24 
di questa sera oltre 30.000 braccian­
ti e salariati della provincia di P i a ­
cenza sono scesi jn sciopero per la 
caparbia intransigenza degli agrari. 

L'intransigenza degli agrari 
si è spinta fino al limite di non 
voler riconoscere i patti preceden­
temente conclusi e le conquiste de 
Unitivamente raggiunte dai lavora­
tori come la regolamentazione del­
l'orario di lavoro 

Nelle sue parole abbiamo sentito 
riiniaiio, incomprensibile rancore 
dell idolo che non vuole crollare. Il 
suo owco di yambe può eìserc con­
siderato quello dei bet tempi, ma gli 
nomini del suo tinti sostengono f»a 
di loro, quando credono di non es­
se uditi, che il loro campione si 
strnif/c un po' troppo tn difesa e 
sembra ben conscio della potenza 
del destro dt U'afcott, anche 'e le 
quindici libbre e mezzo dì van'ag-
oio che egli ha sul proprio avier-
sario depongono a favore della suo 
eccezionale massa d'urto 

La maggior preoccupazione di 
Walcott invece consiste nel l imare 
di non sapere condurre un combat­
timento contro Louis man re n e i do 
le distanze dovute, tanto da evitare 
il famoso crochPt sinistro al corno, 
col corollario del celeberrimo de­
stro al capo. 
ci è apparso abbastanza riservilo, 
e si e limitato a dire: -so che Louis 
nutre dell'astio per me, cosa chtf 
comprendo anch'io E credo che 
aovra stare bene attento proprio 
per questo. Il livore e un cattivo 
consigliere, e potrebbe indurlo a 
(.connettere passi falsi. So anche che 
egli conosce j mici allenamenti - c t -
ncmaioara / i c t , contro la sua im­
magine riprodotta sullo i c h f r m o Se 
vorrà cambiare tattica per sorpren­
dermi mi farà un favore, se rimarrà 
fedele ai vecchi sistemi me ne farà 
due. Con quest'ultima singolare bat­
tuta si e chiusa la serie delle sue 
confidenze. 

I bagarini intanto sono diventati 
degni di Wall Street Trattano sul­
la base di ci/re favolose Un posto 
di terza fila al Yankee Stadium è 
stato venduto per una somma che 
"otrebbe essere sufficiente ad af­
fittare un appartamento di tre stari. 
t e sull'Ottava strada, e scusate se è 
poco. Fra incassi ufficiali, diritti ra­
dio e cinematografici, riproduzioni 
con televisione, ecc., si -alcola che 
la cifra di due milioni df dollari deb­
ba essere superata agevolmente. 
Oggi al peso Louis srgnava kg 97,40, 
Walcott kg. 90.40 Sette chili giusti 
di differenze Domani sera staremo 
a ledere. 

JACK C U D D Y 

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA COMRO LE RltEbDICAZIOM DEI MEZZADRI 

Un 
per 

telegramma 
imporre la 

di Sceiba ai 
ripartizione 

Prefetti 
al 50° 

Segai proroga i contratti e intende prorogare la " tregua „ - Dichiarazioni 
di Bosi - La segreterìa della C. G. L L. afhonta oggi il problema mezzadriìe 

A'.'.e 3 di ieri mattina si è conci) 
con un nulla di fatto al Ministero 
de l'Agricoltura la riunione tra le 
parti interessate alla questione del­
ia mezzadria. E' fallito cosi — di 
fronte all'ostinazione degli agrari. 
t e n a c e m e n t e abbarbicati ai • sacri 
principi > medIo*vall — l'ultimo ten­
tativo di raggiungere una nuova 
• tregua • mezzadrile 

In seguito a questo fwtto. al Conalr-
rl io dei Ministri di stamani verr i 
sottoposto un provvedimento legisla­
tivo con cui l'on. Segni Intende con­
vertire % l«*re e prorogare per I' 
'47-'46 La < tregua « mezzadrile con­
cordata tra le parti per il *4«-,47. Non 
si fa parola — nel comunicato che 
annuncia la presentazione del decre­
t o — d i modificazioni Apportate alla 
«tregua»: uguale resterebbe «.ulndi. 
malgrado I! parere contrario ripetu­
tamente espresso dalla Confedertèr-
ra e dal,a Ftdeimezzadri. !a quota di 
riparto e 41 sistema di appIio*zlan« 
e non si parlerebbe ancora di abo­
lizione deg'I obblighi colonici! 

Bloccm effettivo? 

H provvedimento Segni prevede 
inoltre la proroga dei contratti di 
mezzadria, co'onia e compartecipa­
zione: ma non è dato saper* se I 
termini delia l e u * comportano un 
effettivo e reale blocco delle disdette 

Secondo l'«f«nzia < ARI * — diru­
tamente Ispirata dalI'AUom Cattoli­
ca e dal Comitati Civici — Il fo-
verno < provvedere Immediatamente » 
in materia, • attraverso la più urgen­
te delle procedure». 

Ma 1 repentini provvedimenti di 
Segni nea vmmno «oli: c'è «i«:«osa 
di esMl-plù gra*s. Ali* • «tt-ttrl 

mattina, ad appena 5 ore dalla rot­
tura delie trattative. le radio crnun-
ciava che « il Ministero dell'Inferno 
ha impartito precise istruzioni a'-'e 
autorità periferiche perchè la >gge 
per la ripartizione al 90 % de! pio- ~tto l'abbiamo scritto, e «o* abbiamo 
dotto venge -igidan-ente rispettata » 
La notizia —^emessa a chiaro scopo 
intimidatorio e in un momento kn 
cui tutta la questione è ancora • sub 
Judlce * — risulta ancora une **o!ta 
d| provenienza « ARI • 

La C.GJ.L. interviene 

' L'atteggiamento del Ministro Segni 
e quello, grave e incosciente, o>: 
Ministro Sceiba, ponevano Immedia­
tamente la questione all'attenzione 
dei massimi organismi sindacai]. La 
Segreteria delia CGIL ha iscritto su­
bito il problema mezzadrile tra 1 pun­
ti ali'ad.g. della sua riunione di og­
gi. • onde esaminare » — dice un 
comunicato confederale — « l'azione 
da compiere per garantire il Ubero 
esercizio del diritti sindacai] e per­
chè la vertenza stessa sia favorevol­
mente risolta *. 

Oli csponentf della corrmts smac ­
co!* drmocristuma in seno alla Con-
/ederterra nazionale hanno potato 
rispondere con un comunicato ai w+-
ttri e pCAr» » di domrn'ca e df mar­
nai tn materia di lotta mezzadrile 

Dai comunicato d e SÌ trae la con­
ferme; l) che la deCs'one della f é -
dermeaodrf dt protegutre la batta-
gii* wMlorado la rottura delle treU 
tette* è stata sr«*a aU'nnanfmftA; 
t) che, armpre all'unanimità, te Tt-
lirrmtxzodri ha sollecitato fi r*err!a-
meafo ad esaminare ed approvar* • 
piegsifcf.presente»* /tao ad'ospf 

4*1 f rante * della Costituente della 
Terse; 3) che la Federmezza&n in-
citd;'unanimemente U governo e de­
sistere dat suoi illeciti tnttntntt 
nelle verterne sindacai'. Tu'.to qn*> 

niente da rettificare. 
Chi ha retvflcato la sua pos'zfone 

è le corrente sindacale d-c . la Quote 
ha prontamente r'pieoato «itila hnea 
ind'enfm nel toro ultimo contxano 
doli* ACU»Tcrra.- cioè snU'accerQs-
zione del 'rinnovo della e tregua» 
mezzadrile stipulata l'anno scorso. 

Per U resto, la mieoransa demo­
cristiana sostiene « formalmente » 
(è lo parola usata dal momunieato) 
il pruutla atteggiamento «Ubero de 
qualsiasi ofneoto di subordinazione 
al soperno» Più che le poef*?on* 
formale, veramente, ci interesse 
quella sostanziale; quale ripartizione 
costfono per i mezzadri la coi i tn» 
te d e . <l partito dc .7 

Nella serata di feri il compagno 
Wo Bosi. segretario responsabile 
della Con/ederterra, ha replicato a] 
comvn'cero detta minoranza, dichia­
rando che e è deplorevole che si tenti 
di deviare ratteneione dalla pronità 
della oertenza mezzadrile med'ente 
polemiche in sede politica». Cerne pa 
interpretata, chiede Boti, la mozio­
ne delle ACUÌ K quale sarà ora Vat-
tepafamente della corrente d . c no* 
riguardi dell'intervento di Scriba mi 
danni dei mezzadri? 

«X* possibile affermare che l'attep-
otamento delle tre parti — sindacai*-' 
tU democristiani. ACLM, governo — 

to riguarda l'atteggiamento de! * o -
remo , assolutamente to escludo: 'i 
coTTmnfcofo de! Ministero dell'Inter­
no, con il quale si dàxno disposizioni 
nhc autorità per l'applicazione de'la 
divistone al 50^ dei prodotti, è una 
dimostrazione che il governo (Le è 
contro l'agitazione dei mezzadri cosi 
come è stata approvata dal Comitato 
della Tedermezzadrl. 

covili ori FM 

perfettamente montico? 
ottante riguarda sindacatigli * ACUÌ 
dopo TiUrimo-cotnvntcatn, fi pué. *n 
linea pnterale,' e#e>mnrt*,^er «ajan» 

ACCADE A FILADELFIA . U fel­
la tUUntalr tra i candidati rtpabbli-
cani a Filatttlfia ia quanto racconta 
L to Stilla tal « Comare dalla Stta *) 
'i tool gè in ovatta maniera: Danota 
'agaia ghiacciaia, camicia da notte a 
mutandine di tata par aignore; Taft 
r a plica con belle 'gitole, quadrifogli. 
cantoni, cocktail*, gelali ad elefanti, 
Sléttan contrattacca con infanti quan­
titativi dt formaggio In Italia Da Gè-
'peti per economia invece dt ghiacciaia 
adopera pettorali. 

PRECAUZIONI - He! programma m 
importazioni in Italia del < piano Mar. 
ahèll > par il proaaimo quadrimestre e 
compreso — tra Ja veti « aeri* » — 
•n milione di dollari di vetelltne Non 
•i paà negare che gli americani, quan­
do vogliono mastini nelFeeonoana et­
erei. marno ietta la neeeeearle precaa-
eterni. - . 

UN NUOVO COLPO j»L BOIA DELLE AKDEATLXE 

Kappler incriminato dal P. INI. 
per le sevizie inflitte a Via Tasso 

// processo sarà ripreso lunedì -1 ricordi di Sentse e Alianello 

Al termine c'è!l'udienza di ieri, il 
P M. Veutro ha preso brevemente hi 
parola per annunciare l'incrimina­
zione di Kappler. Clemens, Quapp e 
\Vled«ner del delitti di sevizie, in­
flitte ai detenuti di via Tasso durame 
l'occupazione tedesca di Roma L'in­
criminazione del nuovo reato è stata 
effettuata in base all'art 212 C.P.M G. 
(e per aver costretto con violenza 
prigionieri di guerra a dare informa­
zioni. ecc >) in relazione all'art 219 
C.PMG. i cg l l ostaggi sono equipa­
rati al prigionieri di guerra ») 

Il Presidente Fantonl. dopo aver 
chiesto al Kappler se avesse qualcosa 
da eccepire, ha dato la parola alla 
difesa. la quale ha sollevato Inci­
dente formale per ottenere 11 rinvio 
del processo a nuovo ruolo . 

Depone Seniae 

Il Tribunale, dopo appena 45 minu­
ti di Camera di Consig'lo. ha con­
cesso alla difesa 5 giorni di tempo 
per rivedere la propria posizione e 
per la citazione di nuovi testimoni 
Il processo verrà pertanto ripreso 
lunedi 28 alle ore 17. 

n primo testimone della giornata 
era stato Carmine Seni**, ex capo 
della polizia sotto Mussolini e Bado­
glio. II teste aveva saputo «lire se»o 
che. a | bei tempi, propose lui per­
sona'mente a Sua Maestà che Kap­
pler fosse insignito della commenda 
della corona d l ta l la 

« Ero — aveva detto Inoltre — capo 
della polizia, quando Kappler nel 
1939 venne a Roma quale addetto di 
polizia all'Ambasciata germanica. Le 
sue funzioni erano di tenere contatti 
con noi per tutte quelle operazioni 
d| polizia che riguardavano 1 citta­
dini tedeschi I miei rapporti con lui 
furono scarsi Nell'aprile del 1 9 0 per 
ordine dj Musso]in] venni allontanato 
dal mio ufficio ed allora persi di vista 
il colonnello tedesco. Mi Incontra! 
di nuovo con Kappler dopo i! 25 lo­
glio 1943 quando riassunsi la mia ca­
rica: egli veniva Infatti spesso a 
chiedermi cortesemente alcune Infor­
mazioni ». * 

Prezid.: — Dopo H 25 luglio, lei 
era al corrente che la polizia tede­
sca tramava per rovesciare U gover­
no Badoglio? 

Teste. — Si: d fu anche un passo 
diplomatico del Governo perchè la 
situazione fosse chiarita , 

L'episodio Corretta 

Presid.: — Sapete nulla dai plano 
per la liberazione di MuseoPnl da 
Campo Imperatore? 

Teste; — So che non fu molto fa» 
die Individuare « rifugio dell'ex 
duce perchè gli veniva cambiata con­
tinuamente residenza 

PreeM.: — Quando foste arrestato» 
Teste; — Il 23 settembre, fui pero 

rilasciato subito e mantenni la ca­
rica Uno al novembre. 

Presfd.; — Dal]? settembre- al 
23 settembrei'atthrltè di -Kasspier. ej 

intensificò per la liberazione d| Mus­
solini? 

Teste: — Si. Ad un certo momento 
pregammo Alianello di informarsi da 
Kappler «e era intenzione dej tede­
schi fare un colpo su Roma per in ­
stallare nella città un governo le­
gittimo Kappler rispose In quell'oc­
casione di star sicuri poiché egli 
avrebbe avvisato preventivamente la 
perizia italiana. 

Difeta: - ti teste fu «rrestato da 
Kappler? 

Te#*e: — No: ma al momento del 
mio arresto vidi Kappler al Vimi* 
naie 

Il teste successivo,' 11 commissario 
Alianello, che collaborò alla compila­
zione e alla consegna de'la Usta 
del:» vittime, M era vantato di aver 
fatto 11 doppio gioco quale agente 
dell'* Intelligence Servtce> Il pub­
blico, con rumori e commenti vari. 
aveva cosi saputo spiegarsi come mai 
i'Altanello prestasse ancora servizio 
nella po'izia in quel di Bressanone 
Il testimone aveva precisato altresì 
che l'ex direttore delle carceri. D o . 
nato Carretta, ebbe a consegnare I 
prigionieri al ten. Tunnai prima che 

giungesse la lista ufficiale, provocan­
do in tal modo l'inciuslone fra 1 lu-
cllandl di gente che non era t u t a 
nemmeno designata. 

Unica nota nuova d| colore -in 
operatore, con relativo apparecchi 
della Radio svizzera, che ha lnci-t 
alcune « scene » d'ambiente 

IERI A MONTECITORIO 

GK «cordi É T P . di Parigi 
all'esame detta Commiss, special 

menuna^ma*nuue*mnunwm 

Si è riunita Ieri a Montecitorio 
ta Commissione speciale per : essme 
de! disegno di .egge sulla ratifica ta­
gli accordi intemazionali di Parisi 
del 15 aprile scorso su. Piano Mar­
shall. AI posto di Sforza mrs*o d'i 
oarte dopo la brutta figura latta .'al­
tro giorno ha pai rato t'on Caimil-
• I Sono intervenuti tra g I altri i 
compagni Pesentl. Cacciatore e Du-
gon|. 

La Commissione toma a riunir*! 
stemane 

DOPO SETTE GIORNI DI BATTAGLIA 

Gravi perdite subite 
dai monarchici greci 

Le truppe di Markos respingono l'offensiva • Due co­

municati del Q. G. dell3Armata Democratica Greca 

ATENE. 22. — Lo Radio Grecia-
Libera ha trasmesso due comunicati 
dal Quartier Generale dell'Armata 
Democratica Greca sulle o r a z i o ­
ni che sono in corso da 7 giorni nel 
settore del Grammo*. 

Nel primo comunicato e sottoli­
neato che tutti gli attacchi dal 15 
al 21. che sono stati particolarmen­
te violenti nel settore di Kastano-
pherin e Nestoria, e nel settore di 
Konitza. sono stati respinti. 

L'Armata Democratica ha ricon­
quistalo alcune posizioni d, media 
importanza che il nemico era riu­
scito a conquistare. 

In questi combattimenti, secondo 
cifra incomplete, i monarchici han­
no avuto 690 morti e feriti. Nel cor­
so della lotta sono stati catturati 
grandi quantità di armi, munizioni 
ed equipaggiamenti. 

Il fecondo comunicato del Quar­
tier Generale di M*rkos annuncia 
ohe questo ponerispo sono «tati re­

spinti tutti gù attacchi nel settore 
del Grammo», u nemico ha avuto 
pesanti perdite. 

Kaifeng occupata 
daHlserrifo Popolare cinese 
NAXKIN'O, S2. — Dopo tre plor­

ai di vieleati ceaabattimeati per la 
strade l'Esercite Popolare hi ee-
eapalo Kaifeng, capitale della pro­
vincia dellfienas). Un comaalcato 
del governo di Chang-Kap-Bbek 
dichiara die i oationalUti heaao 
perse il contatto radiofonico con la 
troppe, che ancora ieri resisterane 
in parecchi edifici della citta. 

Si apprende da **ekiao che vio­
lenti eomnaltimeati sono in coree 
nella regieae delllntponante calla 
di KeaeiVa, al coalHae delle pro­
viate dtlTBspci e dillo JehoL 
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dei Partili comunisti e 
Pubblichiamo il testo deifedi-

dìtoriale aprxtrso «ill'ulUmo nu-
' * mero del Bollettino dell'Ufficio 

d'Informatione dti Partili "Co­
munisti e Operai. 

T Paesi di nuova uVmocrai'ia 
costruiscono per la prima volta 
nella loro stona, con immenso 
entusiasmo, una vita rpalmi-nte 
libera; i loro sforai sono consa­
crati al lavoro, e la loro inizia­
tiva creatrice al consolidamento 
della democrazia popolare di cui 
allargano e rafforzano le basi 
economiche e politiche. 

1 successi economici e politici 
dVlle nuove democrazie, consegui­
ti sotto la direzione dei nartiti 
comunisti e operai, avanguardie 
provate dei lavoratori, non sono 
stati ottenuti senza sacrifici. I.n 
edificazione socialista ha lu^go 
nelle condizioni di un'aspra lotta 
di classe che si manifesta sotto le 
forme più diverse. I o s \ i luppo 
verso il socialismo non è una 
strada liscia che si attraversa stan­
za lotte, difficoltà ed errori. 

L'arma più potente che possa 
aiutare a scoprire e a liquid i«-e 
le debolezze e gli errori è l'auto­
critica. ' 

La critica e l'autocritica faci­
litano la lotta contro i nemici 
della classe operaia e del socia­
lismo, ne smascherano le mene. 
aiutano a sopprimere in tempo 
utile i difetti nel lavoro assicu­
randosi in tal modo nuovi suc­
cessi. 

Lenin e Stalin ci insegnano che 
e proprio dopo la presa del po­
tere da parte di un partito rivo­
luzionario marxista che l'autocri­
tica e particolarmente necessaria. 
appunto perchè i membri di un 
partito di governo possono subi­
re la vertigine del successo non 
accorgendosi in tal modo delle 
proprie debolezze e dei propri 
errori. i 

E' chiaTo perciò che la Tif ica 
e l'autocritica rivestono un'im­
portanza eccezionale nella lotta 
ppr imprimere un nuovo slancio 
all'economia nazionale delle mio-
TC democrazie, per elpvare il li­
vello e la qunlità di tuffo il com­
plesso del lavoro ideologico, po­
litico e organizzativo. 

L'autocritica non è qualcosa di 
effimero e dì transitorio. Nell'ar­
senale dei partiti marxisti, la crì­
tica e l'autocritica costituiscili" 
un'arma sempre in funzione e in­
dissolubilmente legata allo spirito 
rivoluzionario della grande dot­

t r i n a di Marx. Engels, Lenin, Sta­
lin. L'autocritica è una legge di 
sviluppo del Partito, un metod.i 
speciale dcll'ecfucazione dei qua­
dri del Partito, della classe ope­
raia e dell'insieme del popolo 
nello spirito dello sviluppo rivo­
luzionario. 

Se non c'è né critica né auto­
critica nelle organizzazioni di 
Partito, è impossibile realizzare 
veramente i principi organizzati­
vi del Partito marxista, è impos­
sibile rafforzare le organizzazioni 
del Partito e i loro legami con le 
masse, è impossibile dare ai qiia-
rfri rlcl Partito una buona forma­
zione marxista-leninista. 

fi diritto di criticare qualsiasi 
militante durante le riunioni di 
Partito dpriva dal principio della 
democrazia interna: la "libertà 
della critica e dell'autocritica fa­
cil i tano i l controllo della attività 
dei responsabili.. del partito da 
parte delle masse del partito 
stes«o. 

« Dei bolscevichi non possono 
Ignorare, dice il comprimo Sta­
lin. che la parola d'ordine drll i 
Autocritica è la base dell'attività 
del ' nostro Partito, il mezzo per 
rafforzare la dittatura del prole-
tariatt). il fondamento rM meto­
do bolscevico di educazione dei 
quadri >. 

Queste parole di Stalin defini­
scono completamente "e" chiara­
mente la funzione e il posto del­
l'autocritica in tutta la vita in­
terna del Partito, in quanto me­
todo costante di lavoro 'delle or­
ganizzazioni di partito. 

Nelle organizzazioni di partito 
dove gli organismi dirigenti non 
vengono eletti, ma designati dal­

l'alto, non può esservi democra­
zia interna e meno che mai cri­
tica, ed autocritica; gli aderenti 
hanno paura di dire la •> loro opi­
nione e di criticare, lo stato di 
rose esistente per non essere og­
getto di rappresaglie. -

Senza sviluppare la critica e la 
autocritica, senza trascinare le 
grandi mas«e dei lavoratori a sco­
prire e a sopprimerete debolezze 
e eli errori esistenti, t» impossibile 
andare avanti verso il socialismo. 
F.' tanto più necessario pertanto 
orientare le masse degli operai. 
dei contadini lavoratori e dpgli 
intellettuali progressivi verso la 
critica e il controllo ria parte del-
'- base, l'n atteggiamento non la 
marxista nei riguardi della cri­
tica e dell'autocritica spesso non 
e altro che un segno di spaccn-
nerin e di presunzione, e. a volte. 
di una incomprensione della fun­
zione della autocritica in quanto 
metodo essenziale del lavoro di 
partito: tale atteggiamento è 
spesso la conseguenza di una \ o -
lonfà di limitnrp la critica, di sof­
focarla. di finirla con coloro che 
fanno delle critiche serie. 

l'n atteggiamento sbagliato *rr-
-o la critica si rivela anche quan­
do. invece di riconoscere e di cor-
repeere gli errori commessi, ci %\ 
'•omnorfa da filistei, cioè come se 
la critica sfe«;«a costituisse un in­
sulto che infirma il prestici^ e 
t l'onore della divisa > di questo 
o quell'altro militante o dirigente 
di una organizzazione, di un'isti­
tuzione qualsiasi, ecc. Questa via 
non conduce, nèjnuò condurre, al 
rafforzamento di l le organizza/io­
ni di partito e & una giusta edu­
cazione dei quaC'-j, ma è al con­
trario pericolosissima per la vita 
e lo sviluppo dei partiti. Tnvcre, 
il fatto di riconoscere onestamen­
te e francamente gli errori com­
messi e di rimediarvi concreta­
mente rafforza "il partito, educa 
i quadri nello spirito della auto­
critica rispetto a l proprio lavoro. 
acuisce la loro vigilanza, anima 
e intensifica sempre di più tutto 
il complesso del lavoro interno 
del partito. 

I dirigenti dei partiti comuni­
sti francese e italiano si sono ri­
velati in questo senso all'altezza 
del loro compito: essi hanno r.ne-
stament» riconosciuto i loro er­
rori dopo la Conferenza d'Infor­
mazione dei Partiti Comunisti che 
ha avuto luogo alla fine del set­
tembre 1947 in Polonia, e hanno 
accettato da marxisti la severa 
critica dei loro errori. Nei loro 
rapporti pubblicati dalla stampa. 
i compagni Jacques Duclos e Lui­
gi Longo hanno dato una analisi 
dettagliata di questi errori. Dopo 
aver criticato i loro difetti nel 
lavoro, i Partiti Comunisti fran­
cese ed italiano li hanno coscien­
ziosamente corretti, rafforzando 
in tal modo le loro file p portan­
do un preziosissimo contributo al­
l'opera di una giu«fa educazione 
dei quadri nello spirito dpi mar­
xismo rivoluzionario. 

«Tutti i partiti rivoluzionari 
chp sono periti fino ad ora. dice­
va Lenin, sono periti perchè si 
lasciavano trascinare dalla pie-
sunzione, perchè non sapevano 
vedere c iò che faceva la loro for­
za e temevano di parlare delle 
loro debolezze >. 

Questa importante indicazione 
di Lenin viene dimenticata e vio­
lata da chiunque si ostini a non 
riconoscere i propri errori, e non 
scorge dietro l'incenso dell'adula­
zione e le Iodi esagerate t gravis­
simi difetti del proprio lavoro. 

< Solo i partiti che apparten­
gono al passato e che sono votati 
a scomparire possono temere la 
luce e la critica. Noi non temia­
mo né l'ima né l'altra, non le te­
miamo perchè siamo un partito 
in ascesa che marcia verso la vit­
toria. Ecco perchè l'autocritica... è 
un indice della grande forza e 
non della debolezza del no«tro 

v - * . . . f ' 
Partito, .uno ' s t rumento del suo 
raffoizamento e non della sua ro­
vina > (Stalin). 

Solo i partiti borghesi che na­
scondono la verità al popolo, che 
dissimulano i loro difetti sotto 
una facciata • ingannatrice, solo 
i partiti storicamente condannati 
temono la luce e la critica. Cer­
chi la borghesia di farsi una 
autocritica rplativamente seria, 
cerchi di criticare con relativa li­
bertà i propri difetti: non rimar­
rà più nulja del regime borghese. 

Nello sviluppo d'una seria cri­
tica ed autocritica fra le masse, 
nell'arte di ascoltarne la voce, Ì 
partiti marxisti vedono un mezzo 
potente per stringere sempre di 
più i legami che li uniscono alla 
classe operaia, ai contadini e a 
tutto il popolo. 

Sviluppando largamente una 
scria critica e autocritica, inse­
gnando ai quadri a riconoscere e 
a correggere gli errori, traendo 
delle conclusioni • generali dalla 
esperienza positi \a del proprio 
lavoro, i partiti marxisti raffor­
zeranno i loro ranghi e raccoglie. 
ranno sempre di più attorno a sé 
i lavoratori nella lotta per nuove 
littorie della democrazia popolare 
e del socialismo. 

PROCESSO AL BANDITISMO POLITICO IN SICILIA 

Giuliano incriminato 
per il massacro di Portello 

Il Procuratore generale chiede il rinvio a giudizio del famige­
rato brigante e dei suoi complici - La requisitoria depositata 

Recentemente è stata depositata 
presso la segreteria della Procura 
Generale di Palermo la requtitto-
ria di un processo destinato a su­
scitare vastissimo interesse: e non 
soltanto perchè riei'oca un delitto 
che non ha precedenti nella storia, 
e perché mostrerà alla sbarra ben 
20 criminali appartenenti ad una 
banda, divenuta tristemente famo­
sa; ma sopratutto perche Questo 
sarà il primo grande -processo al 
banditismo politico e alla mafia tri 
Sicilia, col quale et offre alla Ma 
gistratura la possibilità di iniziare 
per la sua parte quell'opera dt pu-
n/icazione e moralizzazione che 
l'Isola attende con ansia. 

Nella lunga requisitoria elabora­
ta da un intelligente Magistrato — 
il sostituto Procuratore Generale 
Franz Sesti — mentre rinite nfi 
suoi particolari l'orrenda strage 
delle Ginestre, vibra pur attraver­
so il linguaggio ufficiale del giu­
dice lo sdegno contro chi ordì la 
terribile macchinazione, e l'ansia 
di liberare il paese da uomini che 
non esitano a versare sangue in­
nocente per attuare i loro piani di 
incontrastaJo dominio. 

R i c o s t r u z i o n e d e l l ' e c c i d i o 

L'eccidio viene anzitutto rico­
struito alla luce dei nuovi clemen­
ti'affiorati nei corso dell'istrutto­
ria, durata oltre 10 mesi, 

Uno strano corteo traversa Park Avenue, nella aera nebbiosa di New 
York. Sono veterani di guerra, che reclamano provvidenze in -loro 
favore dal governo, troppo Impegnato nel dare « aiuto » all' Europa 
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IL CAMMINO DELLA LETTERATURA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Colloquio tra scrittori e pubblico 
sulle colonne dei giornali sovietici 

Polemiche e dibattiti che appassionano milioni di lettori - I personaggi 
dell'ultimo libro della Panova non sono soddisfatti - Critiche a Simonov 

MOSCA, giugno. 
La rivista sovietica Znamia (Le 

Bandiera) pubblicava verao la fine 
del 1947 il secondo romanzo di Ve­
ra Panova: Kroujilikha. Il primo. 
Compagni, aveva già dato la mi-
aura del grande talento della gior­
nalista siberiana, procurandole di 
colpo un posto di primo piano fra 
gli scrittori dell'U.R.S.S. 

Kroujilikha è il romanzo di una 
fabbrica sovietica, della vita degli 
uomini e delle donne in una delle 
gigantesche industrie degli Urali 
durante la fine della guerra e do­
po la vittoria. Esso ha sollevato 
discussioni animatissime in seno 
all'opinione pubblica e alla starno» 
sovietica. Una breve analisi di 
queste discussioni chiarirà certi 
aspetti della vita culturale nel-
l'U.R.S S. < 

G A Z Z E T T I N O < t L T U B A L E 

Notizie del cinema 
R i e d i z i o n i 

lt prime notule IDI profirammi che. 
come eVuto. Ir case cintmato grafiche 
Hanno approntando In Questi giorni 
per la profuma tt a filone, oltre a non 
«tura troppo confortanti circa la qua­
lità artistica in generale dei film com­
pre** »« /nlim. pretentano sa loro 
ai petto particolare: quello della abbon­
danza varamente preoccupante delle 
riréirioni di oeceht film. Si annuncia­
no. infatti, tra fili altri. Tra Diavolo. 
La traredia del ROUOIBT. Avorio Nero. 
La carica dei Seicento. Giulietta e 
Rnotro. raffi fi pattati «ai nostri 
tenermi molli anni addietro. 

Ora, nulla DI tarebbe da obietterà 
ove ti trattaut di € riprese » di film 
di effettivo valore, che tatebbero ami 
auspicabili. Si verifica, invece, che tal-
vo rara eccezioni — quale può etaere. 
per i film citati. Fra Diavolo — 
vengona effettuata riedizioni di film di 
nessun inferma artistico, miranti no­
lo a tfratlare ulteriormente un pia m 
meno meritato tuccttto commerciale. 

Anche queita puè a—ere ritenuta un* 
ragione buona come un'altra, d'accor­
do. Ma i certo avvilente vedere con 
quanta non ditinterettata incoscienza 
ai contìnua a permetterà fimmitaiome 
•al mostro mercato di centinaia di 
film ametucani (perfino, appunto, omo-
ehi éi dódici « vii anni, già aieio-
nati • brutti) mentre t nottrt prodotti 
atentano tamari piti a trovare aia pura 

quel minimo abocca che attirati, fi-
nanxiariamente. la continuità della pro­
duzione. (I. q ). 

DB nuore documentarlo Italiano • en­
trata tn l*Tor»»V>n« in questi «torni­
si tratta di a Storia o>i cavalieri dt 
Malta* la cai retta • stala affidata a 
.Mito Vergane 

Anche in trneherta latttvlt* enaeaaa-
.totraflca è atata stataliaaata. La pro­

duzione del Km e tutta la coapieata 
orranizxaxtoa* ad m a colletata. sono 
state affidate ad «a «Ufficio alatale del 
film» rOrcraroa Filrnhlratae) che tram 
altre*! la vendita ed 11 aoleffto. La ae-
de dt detto officio — cu! possono ri-
volrentt irli Tntereaaat! — è a Budapest. 
Cossuth Lajoa. Ter. 4. 

JoTidUf* «aea Tiawapm 
• Come è notò. Michele Morena ha la-

telato Hoaia nel plorai scotti. 
quattro tnetl r aseno d! 
nella città, avendo terminato u m la-
vero per II «ha «Fafttolaa, «fretta «a 
Alessandra nasetti. All'atto «ella par­
tente, rattrice francese ha dichiarato 
che intende ormai lavorar* tato al Bo-
ropa. anche se par tosata la sarà fat> 
cessarlo separassi «a! santità, MI! Mar-
sbail. dia viva la 

« c W i é s M » « C a n t a 
Marcai Oanai al trova. 

Il libro è appassionante dal pn-i-
cipio alla fine; il tema, trattato fi­
no ad ora troppo di rado, è quel io 
che il lettore sovietico preferisce: 
l'uomo sovietico al lavoro. 

Senonchè i meriti eccezionali del­
l'autrice, riconosciuti da tutti, non 
solo non hanno' Impedito, ma anzi 
hanno contribuito a suscitare ogni 
sorta di critiche a suo riguardo. 
Un dibattito è stato aperto dal bi­
settimanale Giornale Letterario (ti­
ratura 500 000 copie) e si è protrat­
to in innumerevoli riunioni e di­
battiti. 

I critici si sono domandati se la 
Panova amasse o meno i suoi per­
sonaggi. se avesse torto o ragion-
limitandosi a descriverli senza dar­
ne un giudizio, rimanendo anzi im­
parziale di fronte ad essi; e men­
tre alcuni hanno approvato il ro­
manzo senza riserve, altri hannu 
voluto indagare più a fondo. Se­
condo questi ultimi il merito prin­
cipale di Compagni era la fusione 
dei destini individuali in uno SOIJ 
quello del treno sanitario. Nella 
sua nuova opera, al contrario. Ve­
ra Panova sembra ' rimanere al 
margine della fabbrica. Essa ha In­
teso descrivere i suoi personaggi 
in ciò che li unisce e di cui 6ono 
nutriti: Il proprio lavoro; ma il su<> 
tentativo non è riuscito che in pic­
cola parte. Vera Panova si è limi­
tata. a parere di- questi critici, a 
usare, in condizioni economiche e 
sociali mutate, j tradizionali mezzi 
psicologici dei romanzieri. 

Discussioni in fabbrica 
Ancora più interessanti ' furono 

gli echi suscitati dalle discussioni 
tenute nelle fabbriche, e partico­
larmente da quelle che i sindacati 
organizzano fra operai e ingegneri. 
non esclusi gli stessi protagonisti 
del romanzo, gli operai e gl'inge­
gneri della zona degli Urali. • Ne 
venne fuori che. pur riconoscendo 
il talento dì Vera Panova e ringra­
ziandola di aver voluto parlare di 
loro, gli uomini che essa aveva 
cercato di descrivere non trovava­
no rispecchiati nel suo racconto né 
la propria vita né i propri proble­
mi. 

Si possono trarre molti insegna­
menti da queste discussioni. Pri 
ma di tutto che esse esistono, e tn 
queste proporzioni. Pubblicata In 
una rivista che tira 60 000 copie, 
ma che attraverso un'infinità di bi­
blioteche viene Ietta da un numero 
di lettori molto superiore, un'opera 
come quella della Panova raggiun­
ge un pubblico cosi vasto e cosi 
vario da non potersi paragonare a 
quello di nessun altro paese. 

E' bene dir subito che la pole-
mica su Kroujiltkna non é. che un 

|caso fra molti. Contemporaneamen-
nl a Sorrento «ove sta preparando la ; te ad essa, e in condizioni analo-
!OT°e^?ur i_.5.'"'*R!l!! ! . '"'_c ,l? «£r!*n e- i ! dibattito era aperto, per 

._ i ci esempio, sulla Giorane Guardia di 

Kaastaatia simaaav, aa» «lei 
pia aoti fra gli •erirtarl ««vietici 

dell'ottima geaerasiaae 

comincerà a girare ia •etteasbre. II filai 
è tratto dal ramato dramma di Jean 
Anouilh che, insieme al regista, ne sta 
curando la trataostsMne clnematofra-
Aca. 

«fi Fuetle* 
Ventotto tale cinematoersnche han­

no simultaneamente presentato al pub­
blico cecostoraceo. tn «prima» nasto-
nmle. fi nuovo Cam di Jtrt Weiss. «n 
Ponte», che e. dopo e La frontiera ru­
bata». ti secondo Alai realttsato da 
questo regista del gtorao del suo ritor­
na dalilmrhtltrrra ti film, tratto dal 
romani© di MIJoilav Poterà, è imper­
niato sul conflitti sociali originati dal­
la costruitone di un ponte. 

Cntmmm éi Sf eami . 
Irene Rich. che vedremo tn una par­

te assai impegnativa accanto ad Ingrid 
Bwiuiann tn eOlovaaaa d'Arco» • 
nel pto recente alai «1 John Dord, «To­
mahawk». * tuta dichiarata la pio 
giovanile tra le cinquanta»eVnal di 
•TolljvooC La cosa, a quanto pare, ha 
suscitata Invidie, 

A Martense Lata* tOecaalovaccha» a-
vr* hstflo. «al IT raglio al S agosto. 
I l tarso Pesttvnl inuraailijaali «ai 04«. 
floao stati tarftatl a partaetpare vaa-
tttre patti ajottl «al qaall kaaaa Uè 
lanata la 

Fadeev. sulla novella di Simonov 
Fumo del mio paese, su un poern:» 
di Kirsanov. ecc. 

Varietà di opinioni dunque; di 
•cussiont. Diversità di Ispirazione 
di metodo e di formule letterarie 
là dove gli osservatori superficiali 
o in mala fede continuano a par­
lare di piatta uniformità. 

Sorprendente libertà di tono, di 
soggetto, di argomentazione. L'esser 
giunti a una conclusione non signi­
fica affatto aver chiuso definitiva­
mente una questione: ha il solo va 
lore di una messa a punto che la 
scia a «uà volta la via aperta a 
ogni possibilità di sviluppi ulterio­
ri (1). Ultimo aspetto, essenziale tn 
questi scambi di Idee, è il fatto che 
essi portano a dei risultati concre­
ti: cono veri colloqui attraverso 1 
quali lettore e autore arricchiscono 
la propria personalità. 

Se la discussione è una caratte­
ristica permanente della vita delle 
spirito In U.R.8S. non è meno ve­
ro che da qualche mas* n conflit­
to delle Idea «1 è fatte più Pive. 
più eapro, più frequente. Perche? 

Prima di tutto è • • « • a t r i o ripe­

tere ancora una volta ch e per la 
U.R.S.S. non si tratta affatto di 
«sbarrare le porte all'Occidente > 
Ne sono la riprova i riferimenti 
alla musica classica occidentale 
contenuti nella recente risoluzione 
6ulla musica, eli innumerevoli ar­
ticoli apparsi su giornali e riviste. 
le conversazioni e le conferenze 
sulla vita degli altri paesi, le tra­
duzioni (2). la rappresentazione dei 
repertori teatrali stranieri, ecc.: e 
infine la gioia con cui viene accolta 
ogni manifestazione della cultura 
progressiva all'estero' 

Ecco dunque segnate le linee di 
marcia flella letteratura sovietica 
In che modo gli scrittori si man­
terranno sulla via che hanno scelto 
di pieno accordo con il loro pub-
plico? La risposta è chiara: man­
tenendo un contatto vivo con il 
popolo. E' bene però precisare. 

' Contro l'accademismo 
Troppi intellettuali — male in­

formati. schiavi di pregiudizi o 
semplicemente incapaci di com­
prendere la natura della democra­
zia sovietica — credono e fanno 
credere. la vita culturale sovietica 
una serie di ukases, di richiami al­
l'ordine. e persino di deportazioni 
Niente di più ridicolo. Si tratta <n 
realtà di un uso continuo e siste­
matico della critica e dell'autocrl 
tica che vengono a garantire da 
una parte un controllo del pubbli­
co sugli autori e dall'altra una vi­
gilanza sopra sé stessi e verso gli 
altri. 

Questo aspetto sovietico, sociali­
sta. dello spirito critico non evita 
solamente agli scrittori il pericolo 
dt addormentarsi sugli allori: css-j 
costituisce il motore essenziale del­
la società socialista, e perciò e sta­
to il tema centrale del discorso di 
Zdanov ai filosofi. Dimenticare que­
ste norme, mettersi a formare cric­
che e conventicole, incensarsi a vi­
cenda. significherebbe tornare a 
quell'accademismo che si isterilisce 
e rende pigro il pensiero, impedi­
sce ai giovani di farsi strada, sof­
foca lo sviluppo della personalità 
e ostacola il rinnovarsi delle idee 

Se qualcuno minaccia velleità da 
pontefice, l'opinione pubblica e i 
suoi rappresentanti più qualificati 
intervengono. Sorgono allora le 
critiche a Simonov. la discussione 
sul manuale di Alexandrov e quel­
la sul libro di Varga. e. più recen­
temente. la risoluzione sulla mu­
sica. della quale uno dei punti più 
importanti è appunto la denuncia 
di una specie dì monopolio di fatto 
da parte di una tendenza artistica 

FRANCIS COHEN 

3) ct>e di alcuni nostri otaatlrt le mi­
gliori traduzioni dei mondo sono 
quelle sovietiche (per esempio quel­
le delia Divina Commedia). La parte 
migliore della nostra letteratura è 
nota in U.R.S S.: da Dante a Manzoni. 
da Petrarca a Fosco o. da Boccaccio 
a Goldoni, fino a Pellico, a D'Aze­
glio e a Mazzini. Quanto ai contem­
poranei. è noto il successo lettrrario 
e teatrale de l'opena di Luigi Tiran­
do lo. pressoché interamente tradotta. 
In. d. *•.) . -

(1) RlOortUaino. contrariamente a'ie 
menzogne o>tte. che rutti gli autori 
criticati (AJthmatova. Zostchenlco. 
ecc.) continuano a svolgere la loro 
attività letteraria. 

(2> 11 prof. Lo Gatto ha recente­
mente affermato (lUlia-CTtSS, num. 

Olì ha ucciso 

GEORGE POLK? 
A «sesta ««Maada rispeaderà 

sa 1TJN1TA' il gioraalitts ante-
rieaaa eka cesa a Saleaieea 
ce* Pela 

pachei ara 
prima dal delitti 

Leggete ael praaslail giara! sa 

1 Unità 

II Premio Firenze 
a Ghedini e Berto 

FIRENZE. 32 — G'Oiedi 34. nel Salane 
dei Duecento, in Palazzo Vecchio, con 
una solenne cerimonia alla quale saranno 
presenti II sindaco ed li Presidente del­
l'Azienda del Turismo, sarà assegnato 11 
t Premio Firenze » 

Slamo in grado fln da ora di comunicare 
1 nomi del vincitori: la giuria compost» 
da Oiannandrea Oa\ azzini. Ildebrando 
Plwttt. Goffredo Petrassl e Gianfranco 
Ualipiero ha assegnato il e Premio Fi­
renze » di 500 000 lire per la musica a 
Giorgio Federico Ohrdinl. che h» presen­
tato li t Concerto drll'a'batro » per vio­
lino, pianoforte, voce recitante e orche-
ttra: a Giuseppe Berto e stato assegnato 
il premio letterario per il romanzo « Il 
cielo e rosso » dalla giuria composta da 
PancrasL Momigliano. Montale. Benco e 
mio p»r le arti figurative. 

Alle 10 30 del t. maggio 1947, 
mentre la popolazione di tre pae­
si — 5. Giuseppe Jato, San Cipir-
rello, Piana dei Greci — conreiitila 
nella pintutrn deffn Porfclla delle 
Ginestre celebrava la festa del la­
voro e inXiCnte la recente vittoria 
del Blocco del Popolo, dalle falde 
del monte PcUivct (la Pizzuta) 
provenivano raffiche micidiali per 
la durata di 15 tniiiuii: da sci po­
stazioni dissimulate tra le rocce 
gli assassini con inalidita crudeltà 
diressero indifcriniinatameiiie ti 
fuoco delle mitragliatrici sulla fol­
la inerme che tentava disperata­
mente di fuggire 11 morti e 26 fe­
riti gravi e gravissimi d'ogni età 
e sesso, questo il tragico bilancio 
della giornata 

Le prime indagini e i primi ar­
resti furono compiuti in base alle 
indicazioni di testimoni che di­
chiararono di aver riconosciuto, 
trot'andosi sul monte Pclavct al 
momento della strage, alcuni t'ndt-
vidui che vi partecijMrono, e pre­
cisamente Giuseppe Troia, Salva­
tore Romano, Elia Marino, Pietro 
Gricoli. 

In questa, clic nella requisitoria 
è caratterizzata come la fase poli­
tica delle indagini, le autorità in­
quirenti sollecitate dai partiti de­
mocratici e da tutta l'opinione 
pubblica si preoccupano sopratut-
to di assicurare alla giustizia i 
mandatili e orgraturratori della 
strage, sui quali pesa la più ora­
re responsabilità dei delitto: la 
cui natura politica — escludo ti 
movente di rapina o di vendetta 
privata o d'altro — si lieela chia­
ra e indiscussa per la stessa indi-
scrimmatezza con cut le vittime 
furono sacrificati. E, come la re­
quisitoria ammette, l'unanime vo­
ce pubblica serpeogiaiife pochi mi­
nuti dopo l'eccidio riconosceva in 
quelle smesse persone — in piena 
coincidenza alle predette testimo­
nianze — pli ideatori del delittuoso 
piano, attribuendo loro funzioni 
direttive nella mafia di quella 
zona. 

Afa. esaurita la * fase politica ., 
un lungo lavorìo di confronti, so­
praluoghi, accertamenti di alibi, 
faceva cadere agli occhi degli in­
quirenti la validità delle testimo­
nianze a carico dei quattro indi­
ziati che venivano scarcerati. In­
tanto la cattura di due * luopote-
nenti ~ di Giuliano e i conseguenti 
appostamenti e arresti — in base 
a rivelazioni di costoro — di venti 
affiliati alla banda, consentiva at­
traverso una laboriosissima ope­
ra di interrogatori e confronti 
rincrtminanone di 36 banditi e 
dello stesso Giuliano come autori 
della strage. 

G i u l i a n o i n p e r s o n a 

Tutte queste confessioni, mentre 
non confermano la presenza sul 
luogo dei quattro precedenti in­
diziati. riportano a Giuliano come 
organizzatore ed esecutore princi­
pale dell'eccidio. Il 28 aprile — 
affermano i correi — lo stesso 
Giuliano li arringava prospettando 
il pericolo derivante per tutti dai 
successi del Partito Comunista: 
- / comunisti — avrebbe detto Tu-
nddu — vogliono togliere la terra 
e la mafia: ora glie la daremo noi 
sulle corna la terra.... E il mi­
sterioso ttidiuiduo dall'impermea­
bile chiaro notato sui Palavct a 
dirigere l'impresa sarebbe stato 
personalmente Giuliano; anzi lo 
stesso impermeabile (che per al­
tro, secondo alcuni, era color ka-
kil sarebbe proprio quello seque­
strato dai Carabinieri nei pressi 
di Monteleprc dopo l'ultimo con­
flitto col bandito! 

Poco dopo sarebbe stato Giu­
liano ad inviare una lettera cir­
colare alla stampa ed alte Auto- , 

rità diffidandole ad intervenire in 
una questione che lui stesso, da 
uomo *che ripudia la dittatura e 
lotta per la libertà- avrebbe li­
quidato. 

Infatti il 20 giugno — sempre in > 
base alle testimonianze accolte dal ' 
Procuraiore — incitati t suoi ad 
- iutensi/icare la guerra al comu­
nismo» egli organizzava gli assal­
ti che il 22 furono sferrati contro 
le sezioni comuniste e le C d L. 
di Partutico, Carmi, Borghetto, 
S Giuseppe, C«nisi, Monreale, 
mietendo altre vittime 

In base a queste deposizioni il 

La più recente fotografia 
del bandito Giuliano 

s. procuratore Generale ha chiesto, 
per quanto riguarda l'eccidio di 
Portello, l'assoluzione con formu­
la piena dei quattro indiziati arre­
stati nella prima fase delle inda­
gini. e il rinvio a giudizio di Giu­
liano e dei 36 complici per il de­
litto di strage e per partecipazione 
a bande armate, con l'aggravante 
per Giuliano di esserne organizza­
tore e capo 

FRANCO GRASSO 

Le subdole arti 
di un pastore d'anime 
CLEVELAND. 22 — Un ascetico 

pastore d'anime di Cleveland pai e 
abbia sedotto con artj subdole una 
giovane sposa, phe gli aveva aperto 
il suo cuore angustiato da infelicità 
coniugali Cosi almeno sostiene 11 
maturo marito, tale Paul Brlngman. -
Il quale ha denunciato al Tribunale 
ti reverendo Cla\ton Nordstrom, pa­
store di un'associazione religiosa cit­
tadina. dedita alla consolazione dflle 
coppie Infelici e alla predicazione 
della morale coniugale. ^ 

Secondo il Bringman. che per col­
mo d'ironie è i! presidente del 'asso­
ciazione stessa, ed aveva proprio Iut 
consigliato alla moglie di ascoltare 
l'alata predicazione del Clayton. que~ • 
stl aveva cominciato a vedere la 
candida Elena Giovanna nenl sera: « 
pare che | due fossero giunti pretto 
ad una un'one che non era preclra-
mente quella che il signor Bringman 
«1 proponeva di rinsaldare 
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TRA UNA SETTIMANA SI INIZIA IL CLASSICO " TOUR.. 

Nelle tappe del Giro di Francia 
ce ne sarà per tutti i gusti 

Almeno 10 squadre interna%ionali parteciperanno alla compptizione 
Lunghe tappe per i " passisti „ e ripide salite per gli " scalatori „ 

Mercoledì 30 giugno prenderà il 
via da Parigi il Giro di Francia. 
Poiché la massima corsa a tappe 
internazionale vedrà quest'anno la 
partecipazione, tra le altre, di due 
squadre italiane, capitanate da 
Bar tali e Ronconi, pensiamo che 
l'interesse dei nostri aportivi sia già 
tutto rivolto verso Parigi. 

Prima d'intrattenerci aulla for­
mazione delle due squadre italiane 
e su quella delle altre, riteniamo 
sia necessario dare uno sguardo 
alla corsa vera e propria, al suo re­
golamento. alle aue caratteristiche. 
in modo che ognuno possa farsi una 
idea di quella che sarà la fisiono­
mia del « T o u r , edizione 1948, la 
cui organizzazione, come del resto 
quella di ogni grande competizio­
ne, non ha mancato di sollevare di­
scussioni e rilievi, 

Lm tmppm m cremmth* 
Cominciamo con la tappa a cro­

nometro. C e chi la vede di buon 
occhio, chi no. Come la Vannes-
St. Brieuc del 1947, la Mulhouse-
Strasburgo è lunga 120 chilometri: 
però è meno dura. Antonin Magne. 
che ora fa il giornalista e seguirà 
la corsa per 1'-Human'té. insie­
me a Francis Pélùtsier. è contrario 
Manie dice che la Mulhouse- Stra­
sburgo è troppo lunga e vicina a 
Parigi, e pertanto la «maglia gial­
l a» può perdere il vantaggio che 
avrà guadagnato sui Pirenei e tul­
le Alpi. I passisti, potranno eoa) 
annullare almeno in parta il van­
taggio d ie gli scalatori avranno 
preso sulle salite. E gli arrampica­
tori, quest'anno, non possono la­
mentarsi! Per loro, il «Tour» è un 
piatto ghiotto: salite in quantità. 
di prima • seconda categorie. 

Sui « c o l a , di prima categoria il 
corridore cbt transiterà per prime 
avrà «lirMlo ad uà abbuoos di 1'; 

il secondo di 30". Per i - c o l s * di 
seconda categoria gli abbuoni sono 
di 30" per il primo e 1S" per il 
secondo. 

Appartengono alla prima catego­
ria il Col. d'Aubisque im. 1708) 
nelL: *-=ppa Biarritz-Lourdes; il Col 
du Tourmalet <m. 2114) nella tap­
pa Lourdes-Tolosa; il Col de Tu-
rìni (m. 1607) nella Sanremo-
Cannes; il Col d'Izoard lm. 2360) 
nella tappa Cannes-Bnancon e il 
Col de la Croix-de-Fer <m. 2807) 
nella tappa Bnancon-Aix le Bams 

Appartengono alla seconda cate­
goria il Col d'Auspin (m. 1489) e 
il Col de Peyre5ourd<* im. 1563» 
nella tappa Lourdes-Tolosa; il Col 
d'AHos <m. 2250) e il Col de Vars 
(ni. 2111) nella tappa Cannes-Brian-
con; il Col du Galibier (m. 2556; 
e il Col de Port <m. 1325) nella 
tappa Brtancon-Aix le Bains; il Col 
de Aravis (m. 1498) e il Col de la 
Forclaz (m. 1523) nella lappa Aix 
le Bains-Losanna e. infine, il Col 
Vue des Alpes (m. 1288) nella tap­
pa Losanna-Mulhouse. 

In totale. 14 traguardi per il Gran 
Premio della Montagna che daran­
no agli scalatori 14' e I V di ab­
buono. 

Gli mbbwM 
Oltre agli sbbuonl sui - cola­

ci sono poi quelli per i vtscitori di 
tappa, in questa misura: 1' al pri­
mo • 90" al secondo «rrivato. 

Naturalmente, anche gli abbuo­
ni hanno le loro critiche. Ricorde­
rete che R->bic vince il «Tour» 
1947 appunto perchè gii abbuoni lo 
avvantaggiarono nei confronti di 
Fechieitner che copti la distanza 
della corsa in un tempo minore. 
Ma questa critKa viene annullata 
da questo fatto, purtroppo tempre 
di moda: un corridore s'impegna 
ntUa misura che 11 r«folaa«ato 

lo avvantaggia. Un esempio.- le vo 
late al . Giro - di quest'anno Ap­
pena mettevano piede m pista, al­
cuni campioni comperavano chiu­
sa la corsa. Se ci fossero «tati slt 
abbuoni certamente si sarebbero 
impegnati. Vero Coppi? 

// « Tomr » in casa d'altri 
Anche gli sconfinamenti hanno 

trovato una stampa poco favorevo­
le. Il • Tour - farà una puntata tn 
Italia 0 2 luglio: Marcella-Sanre­
mo), una in Svizzera '18 luglio: 
Aix le Bains-Lwanna). una in Bel­
gio i23 luglio- Metz-Liegi). Per di 
più. una corsetta rapida e senza so­
sta in Lussemburgo. A parje il 
fatto della poca logicità ci un Giro 
di Francia che va a spasso in ca*< 
da'itri, vengono fuori un mucchio 
di difficoltà d'organizzazione. 

Speriamo almeno che 1 - Equipe » 
ci assicuri un transito senza troppe 
grane ad ogni passaggio di fron­
tiera. 

Il - T o u r - c»iserva la formula 
del 1947. Le squadre * azionali e 
regionali saranno formate di 10 
corridori. Il numero delle squadre 
non è stato ancora definito: dovreb­
be esr-re di 10. ma è probabile 
che sia di do^'ci. perchè Italia e . 
Belgio avranno anche una sqja-
dra B. 

I corridori saranno in gara con 
biciclette delle loro Case, alle qua­
li potram.o fare pubblicità con un** 
dicitura sui calzoncini e un emble­
ma sulle maglie. II « T o u r , am­
mette il giuoco di squadra e i cor­
ridori potranno sey-^.iarsi acces­
sori, ruote e biciclette, ci6 »-he vie­
ne invece vietalo ai corridori di 
differenti squadre. 

E per oggi può ba**aip coti. 
ATTILIO CArOBIANO 
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IL DIBATTITO ALLA CAMERA E AL SENATO 

Un clamoroso falso democristiano 
denunciato da Grifone a Montecitorio 

E9 continuata la battaglia contro la legge sulle armi - Un 
discorso di Ruini al Senato - Oggi parla il compagno Spano 

La Camera ha votato ieri a scru­
tinio segreto • l'autorizzczione al­
l'esercizio provvisorio del bilancio 
per l'esercizio finanziari,! 1948-49. 

L'autorizzazione all'esercizio prov­
visorio è stata approvata con 268 
voti favorevoli contro • C8 contrari 
' la maggior parte dei deputati del 
fronte era assente dal l 'aula) . 
- Una vivace battaglia si e accesa 
nell' intervallo tra la votazione e la 
comunicazione dei risultati su una 
proposta del compagne- • Grifone. 
Grifone ha sol levato eccazione alla 
convalida, da parte della Giunta, al­
la elezione dei candidati d.c. nella 
circoscrizione di Avel l ino , Bene­
vento e Salerno. Per documentare 
gli illeciti interventi verificatisi nel­
la campagna elettorale in questa 
circoscrizione, Grifone ha citato il 
caso del candidato del Fronte Dan-
molti voti in seguito a un c lamo-
IOSO falso organizzato ni suoi dan­
ni. Il clero infatti in tutta la zona 
di Benevento dette pubblica lettura 
di una lettera giunta dall 'America, 
a firma del vecch io padre de! Gia-
tobbi, in cui si malediceva il figlio. 
La lettera si dimostrò poi falsa: il 
fratello del Giacobbi, che v ive in 
America, ha sment i to che essa sia 
mai stata 6-crittà. 
• La denuncia di Gri fone provoca 
viva impress ione in tutti i settori . 
Ma la richiesta del deputato del 
Fronte di rinviare la delicata que­
st ione nuovamente al l 'esame della 
Giunta, v iene naturalmente respin­
ta dalla faziosa maggioranza D.C. 

L'assemblea ha poi pro>eguito sul 
dibattito della* legge eccezionale di 
polizia per il controllo sul le armi. 
il compagno Gullo ha illustrato 
una sua pregiudiziale che invita la 
assemblea a non procedere oltre 
nel le discussione della legge data 
la procedura incostituzionale segui ­
ta dal governo. Il governo ha ch ie ­
sto infatti la votazione sul la proro­
ga del vecchio decreto il quale ora. 
emendato e modificato è divenuto 
in pratica una nuova legge. 
.' La pregiudiziale Gul lo v iene po ­
sta in votazione per appello nomi ­
nale e la maggioranza d . c , igno­
rando le più elementari norme par­
lamentari e non tollerando ostacoli 
alla sua dittatura, grida al boicot­
taggio. 

La pregiudiziale Gul lo è natural­
mente respinta sotto il peso dei v o ­

ti della palude. Dopo questa terza 
votazione la seduta è rinviata a 
oggi alle 16. All'o.d.g. è ancora il 
dibattito sulla legge di polizia. 

A Palazzo Madama 
Inizio scialbo di discussione sulle 

comunicazioni del governo al Sena­
to, dove i senatori ministeriali, 
iscrivendosi per primi a parlare. 
hanno dato la stura ad una filza di 
banalità. La vera discussione co ­
mincia oggi 

Ieri, dopo io s v o l g i m e l o di al­
cune interrogazioni, nel c orso dell»1 

quali il compagno Molinelli chiede 
!e elezioni al comune di Chiaraval-
le non ancora convocate a 6 mesi 
dallo sciogl imento dell'amministra­
zione, ha preso per primo la parola 
il senatore RUINI. 

Dopo Ruini parlano il d. e. ZOT-
TA e il d . c . P A L L A S T R E L L L q u e -
st'ul' imo attacca la riforma agrarie 
proposta nell'o. d. g. Grieco, dicen­
do che « l'Italia non ha bisogno di 
fare simili esperimenti ».' Riconosce 
che gli scioperi dei contadini han­
no contrbuito « in tempi lontani >. 
a far progredire l'agricoltura, ma 
oggi... oggi gli scioperi della Valle 
Padana, ordinati da sindacati as­
serviti a parMti politici... 

BOSI: « Ma se li hanno approvati 
anche i vostri sindacalisti! . . . 

L'oratore prosegue dilungandosi 
su varie questioni e termina am­
mettendo che per fare la riforma 
agraria ci vuole anche «bontà sua!) 
il concorso dei contadini. 

Oggi, seduta alle 16. Per l'opposi­
zione parlerà tra gli al'.ri il compa. 
gno Velio Spano. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mio. I» pai • Neretto uni ta doppia. 

Questi avviai ti ricevono pra««n la 
concessionaria eacluilva 

SOCIETM P IR U rUULICITA 
IN I TÀLU IS.P.L) 

GLI ACCORDI BILATERALI : DEL PIANO MARSHALL 

L'America rifiuta 
la revisione delle clausole 

(.'mi! liroliunia e Francia hanno ottennio solo ritocchi formuli clic 
non mulini» In sostanza colonizzatrice delle pretese americane 

Via del Parlamento a. I 
61-172 e U H I ore l.sa-li. 

Telefono 

OrcMlan l I . I t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. U2 — Questa faeru. Schu-

tnan. lildault e Majer hi bono recati 

Condotta da un « cornack » e seguita da uno stuolo di giornalisti e di 
sostenitori di Robert Taft, la piccola elefantessa Eva fa il suo ingresso 
nell'Hotel Franklin, quartier generale di Taft stesso. Essa vi sarà 
registrata e poi condotta in giro per procurar voti al senatore dell'Ohio 

COMPROMESSO NEL PARTITO REPUBBIICANO TRA ISOLAZIONISTI E INTERNAZIONALISTI 

Il programma elettorale repubblicano 
favorevole agli "aiuti,, ma con riserva 

Dewey si afferma tome. il probabile candidato repubblicano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FILADELFIA, 22. — Dewey, oo-

vcmatore dello Stato di New York, 
ha ottenuto un primo sostanziale 
successo alla Convenzione di Fila­
delfia del Partito Repubblicano 
quando il Comitato Nazionale, ccn 
48 voli contro 44, ha accettato le 
credenziali di 1E delegati ni Dewey 
invece che di altri 16 delegati favo­
revoli a Taft. 

Secondo gli esperti, questo suc­
cesso è più importante di quello che 
potrebbe sembrare apparentemente. 
Il significato della vittoria di Dewey 
non è tanto nel fatto che egli abbia 
vinto, quanto nella circostanza che 
egli ha vinto contro le forze coaliz­
zate di Taft e di Stassen. Stassen 
ha infatti appoggiato la delegazione 
di Taft e questo è slato il primo 

sintomo di una manovra di cui si 
parla da molti giorni, r che consi­
sterebbe in un accordo Taft-Stassen 
il- quale infatti ha appoggiato il can­
didato dell'Ohio. 

Un vero colpo di scena si è poi 
verificato quando il senatore Ed­
ward Martin, (da non confondere 
con Joseph Martin, presidente della 
Camera dei Rappresentanti e quota­
to candidato isolazionista) ha deci­
so di ritirare la propria candidatura 
ed ha invitato i suoi sostenitori a 
riversare i loro voti su Dewey. Si 
tratta di una ottantina di voti, che 
portano la quotazione di Dewey a 
400 e lo distanziano di circa 120 vo­
ti dal suo più temibile concorrente. 
Taft. 

L'accordo Taft-Stassen di cui og­
gi si è avuU/, come abbiamo detto, 

ufiLlj OCXN SIO-JL.IO DE3I MIN1STR1 
- - -' - - - — 

Un "ufficio pubblicità,, per l'E.R.P. 
che ci costerà duecento milioni 

Nessuna decisione Invece sulle competenze - Oggi forse il problema dei fitti 
• Il Consigl io dei Ministri si è r iu­
nito ieri mattina alle 9.30 per ten­
tare di trovare un accordo fra i 
vari Ministri « Erpivendoli » su l ­

l ' organ izzaz ione dei vari organi tec­
nici necessari per l'attuazione del 
Piano di col legamento con il CIR. 
L'accordo è stato raggiungo, ancora 
una volta, « in linea di mass ima ». e 
dovrà essere definito nella riunione 
odierna del Consigl io. La discuss io-

' n e «i è svi luppata ieri soprattutto 
per stabil ire quali fossero gli e l e ­
ment i di principio, per l'organizza­
z ione del CIR-ERP. da indicare sul 
progetto di legge da presentare al 
Parlamento, in modo che il pro­
pe l l o stesso sia il più vago possibile 
e permetta al Governo la mass ima 
l ibertà d'azione — l imtando al m i ­
n i m o l'odiato controllo de l le Came­
re — sulla util izzazione del fondo-

- jire e sulla assegnazione de l l e m e r ­
c i ERP. Tra l'al'.ro non è - s l a t o an­
cora deciso come presentare la isti­
tuzione d; un ufficio stampa e pro­
paganda per fare pubblicità al P ia ­
n o Marshall Tale ufficio, la cui ist i­
tuzione è obbligatoria per l'Italia in 
applicazione degl i accordi con gli 
S U . A . , verrà a costare 200 mil ioni 
di l ire che debbono essere stanziati 
d i r e f a m ^ n t e dal Governo italiano. 

Cosi, in assenza per il m o m e n t o di 
^ decis ioni sul l 'ERP. l'attenzione dei 

circoli politici, concentrata ieri mat ­
tina sul Consigl io dei Ministri, si * 
rapidamente spostata sull'articolo di 
fondo pubblicato dal Popolo in m e ­

rito alle « c o m p e t e n z e per l 'ERP». 
Come è noto aveva già destato 

molta meravigl ia negli ambienti po­
litici il f a f o che il quotidiano d e ­
mocristiano avesse completamente 
ignorato la conferenza stampa del­
l'onorevole Tremel loni al Viminale. 
L'editoriale del Popolo ha ieri mat­
tina chiarito il mistero e le ha chia­
rito nei modo più brusco con una 
secca sconfessione di quanto affer­
mato e scritto fino ad oggi dagli 
onorevoli Tremelloni e Merzagora. 
Il Popolo afferma che appare « pre­
matura ogni impostazione di organi 
e d i funzioni che non siano prima 
discussi e debitamente approvati » e 
dopo aver criticato le l inee dell'or­
ganizzazione E R P finora tracciate 
invita a non mettere in moto mec­
canismi studiati so lo teoricamente. 

Prima che la sostanza dell'artico­
lo c iò che v e n i v a messo in ri l ievo 
negli ambienti economici e politici 
era la firma che lo seguiva: quella 
di Lodovico Montini fratello del 
sottosegretario di Stato Vaticano. S i ­
gnificativa firma per chi conosce 
appena una parte di c iò che l'on. 
Montini ha fatto nel comitato ita­
l iano de lFUNRRA attraverso le va ­
rie ENDSI. P.C.A.. ecc., per «sten­
dere quan'o più possibile il domi ­
nio vaticano sugli ~ aiuti » ameri­
cani. Pf r quanto riguarda la sostan­
za dell'articolo sono attese con cu­
riosità I* reazioni negli ambienti 
saragattiani. Comunque s i metteva 
ieri in ri l ievo che ci si trova alla 

vigil ia di un mutamento di rotta 
nell'organizzazione dell'ERP. muta­
mento dovuto certamente ad un in ­
tervento americano in proposito. C e 
da dubitare però che l' intervento si 
sia avuto in questi giorni e non an­
cora prima del 18 aprile. In questo 
caso Tremelloni sarebbe stato bel ­
lamente beffato. 

In • questa situazione comunque 
era eviden'e che i l Consiglio dei 
Ministri di ieri non poteva dir nu l ­
la di nuovo circa l'ERP. 

Stamane probabilmente il Consi­
glio dei Ministri prenderà in esame 
il problema del le locazioni e dei 
fitti. 

itrt piccolo disgraziato saggio, non 
ha nessuna probabilità di resistere 
oltre la pr ima votazione. Nelle sue-
cessive Taft, a quanto pa*c, sarebbe 
disposto a riversare i propri voti su 
Dewey, mentre Stassen darebbe il 
suo appoggio a Vandcnberp. 

Questi, mentre sulla scena della 
Convention Hall continuano le ce­
rimonie inaugurali ed i discorsi ge­
nerici, sarebbero i primi risultati 
aVi baratti di corridio. Una cosa co­
munque è certa fin d'ora, e cioè 
che le azioni di Dewey sono salite 
oggi di parecchi punti, in misura 
tale anzi, secondo numerosi delega­
ti, da rendere certa la dtsigna-
zione di Dewey a candidato repub­
blicano alla Casa Bianca. 

Oggi intanto è stata approvata 
dalla Commissione delle morioni la 
~ piattaforma elettorale ~ del Parti­
to Repubblicano nella quale, secon­
do il senatore Lodge, si condanne­
rebbe l'isolazionismo e si riafferme­
rebbe che la politica di ~ aiuti ,• al­
l'estero rimane un pilastro della fu­
tura politica repubblicava. La let­
tura del documento rivela invece 
che la cosiddetta condanna dell'iso­
lazionismo e la conferma degli 
- aiuti - fatta nella - piattaforma -
sono fortemente limitate da espli­
cite riserve. In essa «" leg^ge che 
~ nei limili consentiti dal nostro be­
nessere economico noi cooperere­
mo ~ ecc. ecc. Quali sono questi li­
miti? Essi contemplano o meno la 
continuazione, del Piano Marshall? 

La dichiarazione programmatica 
contiene inoltre, in sintesi un piano 
di offensiva contro VONU e contro 
il principio dall'unanimità delle 
grandi potenze, piano cui fa da 
cortina fumogena una grande quan­
tità di frasi mclassatc sui prandi de­
stini del partito e. sulle sue inesau­
ribili aspirazioni alla libertà: aspi­
razioni che tra l'altro si dovrebbero 
concretare nell'appoggio a blocchi 
di guerra come quello di Bruxelles 

La - piattaforma - approvata dal­
la Commissione susciterà comunque 
enormi dissensi e si può dire fin da 

Uccide il padre 
fuoco alla 

ora, che con tutte le sue limitazioni 
e restrizioni mentali, essa ha solo 
un carattere propagandistico. Il so­
stanziale orientamento del Partito 
Repubblicano potrà essere ricono­
sciuto solo dopo la nomina definitiva 
del candidato alla Casa Banca, 

Joseph Martin, il Presidente dal­
la Camera dei Rappresentanti, ha 
tenuto un bellicoso discorso contro 
la » marea avanzante ~ delle « orde 
asiatiche - e via di seguito, e di con­
seguenza ha invitato » repubblicani 
all'assalto delta Casa Bianca, posi­
zione da cui è possibile ~ guardare 
con più, sicurezza all'avvenire -
' Giovedì si terranno le prime vo­

tazioni. Potranno essere cinque co­
me cento, e le previsioni sono ora 
impossibili a farsi. 

BERNARD FOULTON 

oM'AuibiisciuU» americana do\c so­
no stati ricevuti da Hiirriinann. ani-
mlniòtrntore del pitino Murtiiull In 
Europa 

I tre ruppic&eutuntl della Francia 
hanno chiesto ad Ilarrinutnn che 
gli Stati Uniti continuino a cedere 
11 carbone americano al cambio di 
I lo «d hanno quindi sollevato il 
problema del trattati bilaterali per 
l'applicatone del piano Mirshall. 1 
cui negoziati tono ancura in alto 
mare a cauta delle pretese america­
ne al dominio incontrastato e alla co. 
Ionizzazione delle economie europee 

La resistenza a queste pretese è 
all'origine delle discussioni odierne 
siigli accordi bilaterali, che dovran­
no essere firmati entro il 3 luglio. 
Come è noto, in questi accordi si 
stabiliva che 11 Dipartimento di Sta­
to avrebbe potuto richiedere (o Im­
porre) la svalutazione delle monete 
europee « qualora lo avesse ritenu­
to necessario » 

Sembra che il Forelgn Office ab­
bia ottenuto per l'Inghilterra una 
formula più anodina, tanto i>er sal­
vare la faccia; la Gran Bretagna si 
impegnerebbe ad adottare tutte le 
misure possibili jier mantenere la 
stabilita della moneta ed 11 bilan­
cio in pareggio Altrimenti il Dipar­
timento di Stato potrà richiedere al 
fondo monetario internazionale di 
procedere alla svalutazione. La for­
mula è diventata più cortese ma la 
Gostanza permane 

Per le tariffe doganali gli Htatl 
Uniti non intendono rinunciare al­
l'impegno unilaterale dei sedici di 
rispettare l'accordo dell'Avana (ri­
nuncia quindi da parie britannica 
e francese al sistema imj>eriale del 
Commonvvealt e dell'Union fran-
gaise) ha come conseguenza la ca­
pitolazione della Gran Bretagna e 
della Francia In tutte le colonie 
ed 1 territori di oltre mare, gli ame­
ricani sono riusciti a strappare la 
pariti di diritto per investire i pro­
pri capitali Gli Stati Uniti, grazie 
al plano Marshall, sono diventati 
la pivi grande potenza colonialista 
de! mondo 

Infine una clausola degli accordi 
unilaterali su cui le discussioni co­
no ancora in alto mare, stabilisce 
che I tribunali dei 16 non sono com­
petenti per giudicare 1 cittadini e 
le soc età americane Questa clau­
sola istituisce nel 1B paesi il regi­
me delle capitolazioni; nell'Europa 
occidentale vi saranno cosi due ca­
tegorie di cittadini: gli americani 
ed 1 poveri europei! Le società ame­
ricane nell'Europa saranno pratica­
mente extra-territorlali e saranno 
giudicate dall'Aja. 

La situazione è tale che in que-

«U giorni si possono leggere persino 
sui giornali moderati francesi e bri­
tannici: Le Stonde. Le t'iqaro ed 11 
natly Mail, e c c . vivissime proteaU) 
alle c inaudt t s» (lo scrivono loro) 
pretese americane 

L'ufficioso del Qual d'Oreai « r i ­
ve questa 6era nel suo articolo di 
fondo: * Si tratta di sapere se l'eco­
nomia e la finanza americane riu­
niranno ad 'mporre all'Europa del-
.'« clauRole *hc minaccerebbero la 
Sila ir.dipeiuUn/a, il suo commercio 
e le bue industrie L'Europa deve 
o?g! organizsarsi come una succur­
sale Invece Ili essere quella grande 

| forza autonoma che avevamo spe­
rato'-1 » 

LIQUIDAZIONE tstm prllictetie. Prllirc? pron­
te ptr tulli ili L. Vi 000 in poi modelli mt-
nuqliOM. Pi>|im?ati 12 -*r+i xou ani ' io. 
M A P.I.I.. Vii Cam|>o Martin 69 primo puno. 

26 Offerte d'impiego L. 8 

GUADAGNERETE 21 mili incanii, «tnu thbtn-
donar? la voMra nccupannnf. faiVicando »ip<'-
ni. profumi, liquori, nr Scriver» limando Iraa-
cntiollo. laim. lavila P.ntalf 53. PalfrtM. 

Ecco cosa scrive Rosrer Massip nel­
l'autorevole Figaro- « La Francia non 

* sola a lamentarsi del testi che 
le sono sottoposti alla firma, e che 
sono concepiti esattamente conit 
desìi accordi tra la società madre e 
delle semplici e volgari filiali Pur­
troppo si è anche male informati 
delle clausole .iugulatorie > (e del 
|ncdo in cui Schuman e KOCI rispet­
tano le democrazie parlamentari); 
«Gli americani vogliono strappare 
delle garanzie per cui l'organi/za-
'ione attuate non verrà modificata 
in modo da ledere l loro interessi 
Privati.. La sovranità nazionale non 
ha imbarazzato oltre misura i giu­
risti di Washington . ». tee. ecc 

Questi signori hanno dimenticato 
•e loro ingiurie contro Molotov t 
la stampa comunista e democratica. 
rei di aver scritto queste COR* oltre 
un anno fa 

LUIGI CAVALLO 

Imminente 

ARRI»» IACCNW 

seorribanda 
nel paese dei soviet 

lucont 

« Come si vive oggi in 
Russia. Una ' libera esposi­
zione corredata da fotogra­
fie. che piacerà a tutti ». 

Presso le migl iori l ibrerie o p ­
pure contro a s s e g n o di L . 7 0 0 

fianco di porto e imballo. 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 • Rom» 

E i ' i 

PIETRO 
Direttore I NGRAO 

ìponsabile 

Stabilimento TiDii|,J>tico ( I E S I SA 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rom» 

DOPO I.A SVALUTAZIONE DtL JV1AIIC0 IN GERAtANIA 

Trattative a 
interrotte a 

quattro 
Berlino 

11 piano di riforma per la zona orientale pre­
vede la piena tutela dei diritti dei lavoratori 

BERLINO. 22. — In seguito allo ac-
cogllmenio da Parte sovietica della 
proposta per l'inizio di negoziati a 
quattro su-!a questione deila riforma 
valutaria 1 rappresentanti sovietici si 
sono incontrati oggi coti q u e U ang'o-
franco-amerlcani per una discussione. 
Tuttavia, né nella prima riunione te­
nuta a'ie 14.45 né nella seconda, ini 

to di migliaia di operai, mentre mi­
gliaia di fatudenti dovranno abban­
donare gli studi per mancanza di 
aenaro Proseguendo, come previsto 
j^gii accordi di Londra, l'opera ini­
ziata con la svalutazione e intesa a 
-reare uno stato della Germania oc-
-iuentaie. 1 tre governatori militari 
delle zone occidentali della Germa-

ziatasi alle 20.10. è stato possibile j ala si incontrerebbero a Francolor-
raggiungerv mi accordo. Nessuna pre-1 e \enerdi prossimo con 1 ministri 
citazione è stata /atta in inerito ad j presidenti degli stati tedeschi per 
eventuali riunioni future. discutere la compilaz.one di uno 

Intanto ai apprende che i piani I « statuto dì occupatone » per il po-
per Ja riforma monetarla nella zona j polo tedesco. 
sovietica'delia Germania, che la Com T - " 

I 

Vest i t i su misura con o t t i m e 
stoffe di fiducia e a prezzi c o n ­
venient i avre te dal Sarto di M o ­
da in via N o m e n t a . i a 3 1 - 3 3 . a n ­
golo Porta Pia 

Ricca scelta di stoffe per tutti i 
gust i . S i v e n d e a m i l e a rate . 

o anniversar io 

CIVIS 
VIA UFFICI DEL VICARIO, n. 16-19 

VENDITA ESTIVA 
S T O F F K p e r n o m o 

antipiega — tropical — gabardine — cotolè — 
grisaglie PURISSIMA UNA. 

GRATIS la fornitura delle FODERE 
S T O F F E per s i g n o r a 

panama — popeline — lino e seta pura nelle 
tinte più nuove, disegni esclusivi. 

C O M F K g l O S I 

impermeabili — abiti — giacche — pantaloni di 
lana e antipiega delle migliori fabbriche. 

PREZZI D'ANNIVERSARIO 
OMAGGIO cabina Uno a dieci persone 

a Lido, Mar echiaro, ecc. - OSTIA 

L'incendio aveva lo scopo di occultare il delitto 

OGGI ALLA SEGRETERIA DELLA C. G. I. L. 

La linea di battaglia 
per la congolsla della rivalolazione 
; x V" Alleanza.. scissionista segna, il passo 

PALERMO, 22. — In contrada 
Giambrone, territorio di Adramo. 
è «tato r invenuto carbonizzato fra 
le macer ie di una casetta crollata 
in segui to ad incendio, i l cadavere 
del contadino Nicolò Cocina di a n ­
ni 69. E' s tato accertato che il Co­
cina era «tato ucciso per motivi di 
interesse, a colpi di rivoltella, dal 
proprio f igl io Giovanni , di anni 22. 
il quale aveva poi dato fuoco alla 
casetta al lo scopo di occultarne il 
crimine. Il parricida, arrestato, ha 
confessato i l del i t to fornendone i 
particolari con ributtante c inismo 

Accordo confinario 
russo-finlandese 

rivoltella contro la neonata, trapas­
sandole il cranio da una tempia al­
l'altra. e ha quindi r i v o l o /arma 
contro se stesso. 

Il protagonista de. a trasedia, tate 
Antonio D'Amico, di anni 37. fino a 
pochi momenti prima de! dramma 
non aveva dato segno della d i s t r a ­
zione che l'aveva preso.- Padre e fi-
?;ia sono stati trasportati a:.'ospe­
dale In stato disperala. 

Nonostante un intervento ehlrur-
d c o . il D'Amico è deceduto in serata. 

missione economica tedesca della zo­
na ria presentato ieri sera al Mare­
sciallo Sokoiowski. sono stati Illu­
strati dal presidente della Commis­
sione stessa. Heinrich Rau 

Dopo avere espresso la fiducia che 
il comandante sovietico accetterò la 
proposta di includere Berlino nel 
piano di riforma (giacché « Berlino 
è situata nella zona sovietica ed è 
con questa, da un punto di vista 
economico. strettamente legata). 
Rau è passato ad esaminare le con­
seguenze delia ritorma monetaria 
nella zona orientale, dichiarando: 
e Gii interessi dei lavoratori, degli 
impiegati, delle classi medie e degli i 
Intellettuali saranno protetti e le-
perdite che essi soffriranno nel cor-j 
so delle operazioni per il cambio, 
della moneta verranno ridotte al mi- ! 
nimo II pe-vj Principale «»IIa rifor- B E R L I N - 0 2 2 _ A t a r d a o r a ' J a 
ma sarà sopportato dai trafflcant a J a . R e u t € r , a c i n u n c i a c n e ., 
del mercato nero e dai criminali di m a r e s c i a ; ! o sokolovsk, ha indinzza-

Intanto eli anglo-franco-amcricani 
hanno annunciato che ne-!a Germania 
occidentc.e. dopo il cambio della mo­
neta. entrerà in vigor; un « nuovo si­

stema fiscale • la cui portata e 1* cui 
caratteristiche non è ancora dato 
stabi'ire con esattezza. 

A Berlino il Partito di Unità so-
?iausia ha lanciato un appello agli 
altn partiti della capitale tedesca 
affinchè, in vista della situazione 
monetarla, formino nuovamente il 
fronte unico già esistente subito do­
po la resa della Germania. 

ULTIM'ORA 

Riforma monetaria 
nella zona sovietica 

guerra. 
Le disastrose conseguenze della 

svalutazione in atto nella Germa­
nia occidentale continuano a farsi 
sentire e si annuncia già per la 
prossima quindicina il licenziamen­

to una lettera al comandante bri­
tannico Robertson e alle autorità 
francesi e americane per informarli 
di aver deciso l'attuazione della ri­
forma monetana nella zona orienta­
le del!a Germania ed a Berlino. 

- La Segreteria della CGIL «i rio 
n i sce oggi a l le 18 in Corso d'Italia 
In discuss ione la rivalutazione dei 
«alari e degli assegni familiari, la 
disoccupazione, la vertenza mezza­
dri le . Non è dunque all 'o d. g. — 
malgrado le anticipazioni di certa 
s tampa — la quest ione dell'* A l ­
leanza » scissionista tra i tre par­
titi de l governo. 
- Nondimeno dell'» Alleanza » s i 
parla ancora: e ne parla, in termi­
ni che non potrebbero essere più 
chiari , l'agenzia ARI — di isp.ra-
z i o n e cattolica ufficiale. L'ARI a n ­
nuncia che * in c o n * di prepara­
z ione « i l progetto di l egge m i Ti-
conoadmento' dei s indacat i» . Con 
questa legge 11 governo «1 propor­
rebbe di legiferare in mater ia di 
struttura interna dei s indacati , e di 
stabi l irne , o meno , la «democrat i ­
c i t à » . 

D i c e TARI: « Il tono rmitcrio • , 
„. « r molti ««petti, dimeaao. nel la d i -
i£ chlaraziona de l l '^UeanM c<*t!UiK* 

ii da l l a • l a o r w u a l a OTM al la CGIL. 

_ 'y 1;. .<x" •«:". " '' ",-s . -. 

sarebbe una conseguenza di intese 
intervenute al l 'ult imo momento per 
non inasprire avanti tempo una s i ­
tuazione che avrà naturale ablocco 
quando «i porrà in discussione ta 
legge «ul r iconoscimento dei s inda­
cati e la regolamentazione del di ­
ritto di s c iopero» . 

Quanto dire: i tre « a l l e a t i » v i ­
sta fallita la loro manovra in s e d e 
s indacale , aspettano adesso l'mMto 
diretto del governo. 

Sempre TARI annuncia che Pio 
XII. nel s u o discorso che ter^a » 
giorno di S. P ie tro a ?0 mil-i a e r ­
ati. « n o n tralascerà II pronunciar­
si sul la quest ione « i n d i c a l e » 

' MOSCA. M. — La stampa sovietica 
annunzia che il 19 giugno * «tata fir­
mata a Mosca la convenzione che re­
golerà eventuali questioni «d inci­
denti di frontiera tra nrnion« So­
vietica e la Finlandia. Le trattativa 
ai sono svolte in un'atmosfera ami­
chevole. « sono terminate in accor­
do competo . Per U Finlandia 

, Si fa decapitare 
da un treno in corsa 
LIVORNO. 2*. — Nel tardo pome­

riggio di Ieri l'ing. Renato Rovestl 
di 9% anni, direttore del Campo Arar 
5 L. SÉ (situato in località Marzoc­
co). acquattatosi In una siepe n«i 
pressi della linea ferroviaria Roma-
Gerova. al momento del passaggio d | 
un treno, s i e gettato sui binari ri­
manendo decapitato all'istante. Si 
ignorano 1 motivi dei suicidio. 

Il ricorso dei mezzadri 
condannati a Perugia 
PERUGIA. 23. — I quattro mezza­

dri condannati nel recente pescaste 
di Perugia b a s o * presentata ricorse. 

1 

Quaranta vitt ime presso Tel Aviv 
in aspri scontri fra Iraun e Haganah 

Una nave carica di munizioni che l'Irono tentava 
di Introdurre In Israele esplode davanti a Nathanla 

» 1111 o l i ve *b"bi 

^ Tutti i omhsoU In un àttimo 

A N N U N '£>* «» A N I T A •« l 

Un- vedovo disperato , 
uccide la figlioletta 

VENEZIA. » . — Un meccanico 
angosciato per la morte d d U propria 
moglie, avvenuta eires un mese f» 
par parta, ha sperato 0 0 eolaa di 

TEL AVIV, 22. — Gravi conflitti 
tra forze dell 'esercito di Israele e 
uomini della organizzazione Irgun 
Zvai Leumi. si sono verificati sulla 
costa di ' I s r a e l i nei pressi di Tel 
Aviv. Gli scontri hanno avuto ini­
zio dal tentativo effettuato da par­
te del la nave de!rirct in - J a b o t i n -
eki - , di sbarcare armi sul territorio 
di Israele, in violazione s ia della 
tregua che degli accordi intervenuti 
fra l ' irgun stessa e i l governo. S e ­
condo tali accordi come è noto l'or­
ganizzazione militare ' d e l l l r g u n 
avrebbe dovuto essere incorporata 
nell'esercito regolare agli ordini del 
Governo Provvisorio. 

L U a g a n a h ha aperto i l fuoco su ­
gli uomini che tentavano d i sbar­
care armi, uccidendone tre. Gli 
uomini del la Irgun h a n n e risposto al 
fuoco e hanno stabilito una testa di 
ponte sulla costa. Osservatori de l -
l'ONU si sono portati s o l posto. 

U n altro tentativo di sbarcare 
armi è stato effettuato da parte del­
la nave «Altalina» aulla costa a 

K/ar Virzin nei pressi di Nathania. 
N e è derivata una giornata di fuo­
co, il cui bilancio è rappresentato 
da quaranta vitt ime fra morti e 
feriti. 

P i ù tardi si è svi luppato a bordo 
della nave carica di armi e di m u ­
nizioni. un incendio. I combatt imen­
ti hanno avuto termine immedia­
tamente e i soldati de l le due parti 
hanno tentato di mettere in salvo 
la popolazione del le case situate 
nelle immediate vicinanze del por­
to. Di 11 a poco le munizioni che 
costituivano il carico dell'»* Altali­
na » hanno cominciato ad esplodere. 

presenti 8 accusati, poiché 1. nono 
è stato rilanciato dopo una confes­
sione compieta da parte sua. E' stato 
letto agii Imputati l'atto di accusa. 
In esso Godse è accusato dell'assas­
sinio. 11 dottor Savarìcar. considerato 
come capo de! complotto, è accusato 
di incitamento al delitto e di com-
P'otto. g ì a!trl di cospirazione. 

• • > > 5 i $ & K ^ * * t ó > ^ " ffic«® ' >&>&*» M ZxTL'rìsè' 

L'assassino di Gandhi 
. alla sbarra a Delhi." 
NUOVA DELHI. 23. — TI procasao 

centro l'assassino di Gandhi e i suol 
complici ha avuto inizio effettivo i u -
tna*w al Fort* Rosso « Delhi. Sono 

l^kX (^^lÌ -^^«;^v-- i»À>:-

La squadra americana 
attesa nelle acque turche 
ISTANBUL. 22. — La squadra dei-

la Flotta americana attualmente nel 
Mediterraneo agli ordini dell'ammi­
raglio Forrest Sherman. comandante 
del sesto raggruppamento navale de­
gli Stati Uniti, e composta dagli In­
crociatori «Fargo», «Huntington» e 
I Juneau ». è attesa ad Istanbul per 
II 1. luglio prossimo. La permanenza 
delle unita americane nel Bosforo 
sari di una settimana. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

& A VELLI 
VtVEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 3» (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino C:ne*na Augustus) 

Telefono « S80 

Pnl . DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-1» fesi. 10-lz e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Vi« Viminale (presso Stazione) 

STROM 

Dattar 
ALFREDO STROM 

Malato* vcacree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plagile Idrocele 
Cara ladotora e stata ose razioni 

Corse Untano 504 
(Piazza del Vopolo) tei. «1.92I 

Ore ••M — Festivi s*U 

DQttar 
DAVID 

SMCUlBtt DGHttTOlOGO 
Cura indolore senza operazione 

Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Plaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTF S7..K 

VIA COU DI RIENZO 1<? 
Tel. 34 501 - Ore s-13 e l«-lt 

Festivo 1-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al « Messaggero »i 

Orario H-17 . Tel. «toai? 

ENDOCRINE 
b r i fcfc site JisfiMzic»i ?essi»H 
Imaoteaxa, foWe, aeMlezze. aaonalls 
«estnati, vecchiaia precoce. detr!tazs 
glovaalll. V|»lte e care pre-post matri­
moniali. Ora t -M; lt-»J - Festivi f - l l 
Dr. CARLETTI - P. EsquiHao. 11 
Non si curano malattie veneree 
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